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Ì1 ruolo del direttore
nell'impresa economica

____________ L'emulazione in onore al X. Anniversario dell O. F. e per il I. Maggio

Aumenta costantemente l'attività
IN  TU TTE l e  l o c a l i t à  d e l  c a p o d i s t r i a n oL’entrata in vigore della legge sui 

Consigli deglj operai ha introdotto de
gli elementi oltremodo caratteristici 
nelle funzioni del direttore di fabbri
ca od impresa, dal punto di vista della 
direzione generale della nostra eco
nomia.

Finora il direttore era il dirigente, 
unico responsabile, dell’impresa, con 
le più ampie competenze c facoltà, di
pendendo unicamente dagli organi 
amministrativi-operativi. Al suo fian- 
esistevano soltanto organi consultivi: 
le filiali sindacali.

Attraverso queste ultime si svilup
parono le forze sane dei lavoratori 
che ebbero cosi modo di esprimere le 
toro volontà.

Con l’entrata in funzione dei Consi
gli degli operai, il ruolo dei direttore 
e la sua situazione verso il collettivo 
di lavoro muta nell’essenza, come pu
re il suo posto nel quadro generale 
della direzione economica. Il diretto
re diviene così l’organo esecutivo di
retto del Comitato Amministrativo.

La legge dà al direttore dell’impre
sa un settore dj lavoro indipendente, 
talmente indipendente che nè il Con
siglio degli operai nè il Comitato Am
ministrativo possono toglierlo.

Il direttore infatti dirige la produ
zione ed il funzionamento dell’impre
sa o fabbrica, organizza il processo 
lavorativo e dirige inoltre direttamen
te la realizzazione dei piano. Si tratta 
quindi dii un compito organizzativo 
diretto.

Ciò significa che il direttore, duran
te il lavoro, è un’autorità assoluta. In 
ciò la legge sui Consìgli degli Ope
rai mette in pratica gli insegnamenti 
di Lenin. E’ infatti giusto che nel tempo 
di lavoro, nel corso dell’organiz
zazione dei lavoro dell’impres'a, nel 
corso dell’assolvimento dei compiti, 
nessuno abbia la possibilità dj inter
ferire nelle competenze dei direttore.

Perciò la legge stabilisce che il Co
mitato amministrativo funzioni collet
tivamente e prenda le sue decisioni 
soltanto nelle riunioni.

Il membro del Consiglio deglj operai 
e del Comitato amministrativo, duran
te il lavoro, è un lavoratore come un 
altro, subordinato al direttore.

Nelle sue riunioni il Comitato Am
ministrativo risolve tutti i problemi 
del lavoro nell’impresa: cjompila j pia
ni base ed i piani operativi (sui quali 
Pòggia tutto ju  lavoro, dell’impresa), 
compila le proposte per l’organizzazio
ne interna, risolve i problemi più im
portanti inerenti i rapporti di lavoro, 
ecc., tutto ciò che prima era di com
petenza esclusiva del direttore.

In tale modo ii direttore ora ha il 
compito di realizzare direttamente la 
volontà collettiva dei lavoratori.

La stessa v'olontà si concretizza co
sì nella direzione dell’impresa.

I lavoratori, in pratica, si dirigono 
da soli, mentre si realizza la fusione 
dèlia direzione collettiva con il ruolo 
di dirigenza individuale durante il 
lavoro. E’ logico che il Comitato am
ministrativo, come anche il Consiglio 
degli operai, può censurare l'operato 
del direttore per tutto ciò che egli 
compie durante il lavoro e porre i 
problemi dell’organizzazione diretta 
dei processo lavorativo. Le delibera
zioni del comitato amministrativo sono 
obbligatorie per il direttore, in quanto 
esse non siano in contrasto con le di
sposizioni, i piani e gli ordini degli 
organi del potere preposti.

La legge non eleva il direttore al 
di sopra dell’amministrazione collet
tiva dell'impresa, ma fissa soltanto 
un’aumento considerevole della sua 
responsabilità.

Perciò il direttore ha le attribuzio
ni e le facoltà necessarie per poter as
sumersi la responsabilità del suo com
pito e che vanno dalla possibilità di 
sospendere eventuali illegali delibe
razioni del comitato amministrativo 
finché non interviene a risolvere la 
questione l’organismo del potere pre
posto, fino al compito di dirigere tut
to l’apparato tecnico ed amministrati
vo dell'impresa.

Egli può disporre dell’impiego der 
personale, trance nei casi in cui l’im
piego venga deciso dal Consiglio am
ministrativo stesso o dall’organo pre
posto del potere, come pure decide 
sull’assunzione o la ripartizione della 
manodopera.

Può anche decidere sui licenziamen
ti e sui trasferimenti; in quanto non sia 
contrario alle disposizioni di legge (ad 
esempio il direttore non può licenzia
re un membro dei Comitato ammini
strativo in carica). Il comitato ammi
nistrativo può risolvere tutti i reclami 
dei lavoratori su eventuali licenzia
menti e trasferimenti.

Caratteristica è poi la facoltà del 
direttore dj stipulare a nome dell’im
presa i contratti, che risultano validi 
solamente con la sua firma, beninteso 
in base alle deliberazioni del Comitato 
amministrativo.

Il direttore dell’impresa ed' il co
mitato amministrativo, benché rappre
sentino un’unità, dato anche che il 
direttore è membro del comitato am
ministrativo stesso, non sono la stessa 
cosa.

Ancora il direttore non è l’espres
sione del collettivo di lavoro.

Egli non viene scelto dal collettivo 
di lavpro, ma dal comitato ammini
strativo dell’ente economico superiore.

Con ciò gli vengono attribuite an
che alcune funzioni di organo dello 
stato, custode della legalità e del pia
no, nonché una responsabilità sepa
rata sul lavoro dell’impresa.

Queste particolarità devono essere 
intese come di passaggio nello svilup
po degli elementi di autodirigenza 
del collettivo dj lavoro.

Il-successo nel lavoro del direttóre 
dipende principalmente dal fatto che

rappresenta un’autorità effettiva, ba
sata sopratutto sulla capacità, sulla 
sua esperienza e non su un’autorità 
che poggia sul fatto che eglj è un fun
zionario nominato.

T r y g v e  L i e
i n  « J u g o s la v ia

Dotpo una permanenza dii 4 giorni a 
Belgrado, il Segretario Generale delle 
Nazioni Uinlite, Trygve Lie, è partito 
il 15 u. s. per continuare ij suo giro 
politico ohe lo condurrà nei paesi del 
Miedio Oriente. •.

La visita nella R. F. P. J. dell’emi
nente uomo politico ha assunto una 
particolare importanza, dato il deli
cato momento intemazionale in cui 
il fronte comiinfoirmista aumenta le 
sue piresisioin/i provocatorie sui confini 
della Jugoslavia.' -

Durante le giornate belgradesi, 
Trygve Die è stato ricevuto dal Mare
sciallo Tito. In vairie altre occasioni, 
,i,I Segretario Generale dell’ON-U ha 
avuto lunghi colloqui con il vice-pre
sidente del Governo Federale, Alexsan- 
deir Rankovič, coli ministri Djilas, Bo
ris Kodrič e mumeros; altri rappre
sentanti del Governo delia, R. F. P. J.

Trygve Die ha avuto sincere espres-“ 
stoini di simpatia par ila Jugoslava e 
per la lotta che essa conduce per la 
pace, per la 'libertà e l’Andiipendenza. E’ 
gli ha dichiarato che questa aziiane è 
molto vidima all suo cuore ed al suo 
modo di pensare.

Durante il colloquio con il Mare
sciallo Tito, li Segretario dell’ONU ha 
dirmi amato ohe in quelle brevi ore ha 
vissuto uno degli avvenimenti più si- 
gmiiifiiaativ.i della sua vita.

ZAGABRIA. — Tir-anta bare, rico
perte di corone e di fiori,- seguite dal
l’affetto . dei ipopoli jugoslavi, hanno 
riportato iin Italia, dalle terre del 
Montenegro, della Serbia, della Bo
snia e della Croazia trenta caduti del
le divisioni partigiiane «Garibaldi» ed 
«Italia». Trenta figli, migliori del. po
polo italiano, trenta fra i migliori 
comifcatteimti itallianii caduti in terra 
jugoslava pier iTonore delTItalia demo
cratica e per lavare la vergogna di 
cui si era coperto l’eserciiito fascista 
con l’aggriessione, e con le atrocità 
consumate a danno -dej popoli jugo
slavi. . ■

Dalla casa di Cultura del I. Rione, 
trasformiate in carniera ardente, dopo 
aver ricevuto durante tutta la giorna
ta l’amaiggio del popolò, i trenta fe
retri, posti su uind’icj affusti di canno
ne, hanno, attraversato il centro di 
Zagabria fra due ali di popolo schi e» 
rato in reverente saluto.

Quaranta corone dell’A. J., delTU- 
niome Combattenti, del F. F. A., dei 
Sindacati, dei P.P.C.C. di Montene
gro, Serbia e Croazia, del Consolato 
e della Legazione italiana, dj organiz
zazioni di massa politiche e combat
tentistiche, tre compagnie d’onore del
la guarnigione di Zagabria, il Mini
stro dej Governo Federale, Mijalko 
Todorovič, il capo di stato maggiore 
jugoslavo Dapčavtič, l’addetto militare 
italiano ed 11 rappresentante del Ml-

La decisione dei Presidente Truman 
di esonerare da ogni suo incarico nel
l’esercito americano il Generale Mae 
Arthur, costituisce indubbiamente il 
più notevole avvenimento della tra
scorsa settimana.

Esso chiude un capìtolo dei contra
sto esistente tra il generale Mac Ar
thur e l’ammiinistriazione politica sta
tunitense, contrasto che risale a diversi 
anni addietro e che ebbe occasione di 
manifestarsi in diverse Circostanze, ma 
che sotto magli ultimi tempi era dive
nuto .particolarmente acuto. De minac
ce- dj Mac Arthur di estendere te o- 
paraziomi militari al territorio conti- 
nem'tale cinese e le sue dichiarazioni 
in merito alla -eventuale utilizzazione 
delle fo-rze militari di Gham-g Kai Seek 
cantra la (fina -Popolare, avevano crea
to una -situazione del tutto anormale.

Era quindi evidente che un tale 
stato dì .cose non avrebbe potuto du
rare a lungo, tanto più che le affer- 
maßicihj. di Mac Arthur, costituivano 
delle ottime armi per la" propaganda di 
Mosca, tendente a far credere che le 
Nazioni Unite perseguano nella peni
sela coreana degli scopi aggressivi.

Le ultime dichiarazioni di Mac Ar
thur avevano suscitato in tuttj i cir
coli politici e su tutta la stampa dei 
Paesi Occidentali, una viv-a reazione. 
Dopò le dichiarazioni del Ministro de
gli Esteri canadese P-eairson, il quale 
-aveva dichiarato che le dichiarazioni 
del Generale americano costituivano 
una 'interferenza nociva-meli campo po
litico, qualche giorno addietro veniva

.Eervono .fcvtlutto.il distretto,di Càr 
podiistria i 'preparativi per i festeg
giamenti del X. anniversario della 
costituzione dei Fronte -di Liberazione.

-Le organizzazioni di massa svolgono 
un .intenso lavoro organizzativo per 
la preparazione e 1’,addobbo delle se
di. dell’-UAIS cittadine, per la pre
parazione di spettacoli, culturali ecc, 
II 27 aprile L’Uniane dei Combattenti 
distribuirà -alle madre e vodove dei 
caduti nella lotta dei diplomi e de
corazioni alla memoria di coloro che 
hanno sacrificato la propria vita lot
tando per la libertà.

-Nel frattempo, la gara d'emulazio
ne trimestrale và assumendo sviluppi 
ancor maggiori. Nelle due ultime■ set- 
timàme liti tutto HI distretto i membri 
delt’UAI-S hanno dato parecchie mi
gliaia di ore di -lavoro volontario per 
la realizzazione degli obbiettivi loca
li. • ■ - «  -u m

-Nel settone di Portorase sano state 
effettuate 530 ore per l’elettrif-teazio- 
ne delle basi di Samtiane e Flesso, 
per raddobbo die-lle sedi detl’UAIS e 
per il plano in generale.

A Carte, la papoiaznonie locale ha 
dato un grande contributo per la co
struzione ideila casa del cooperatore 
della quale è stato coperto il tetto, 
por la riparazione della scuola di Ma
lto; per l’elettriifiicaziane -ecc. Ben 2800 
sano le ore volontarie; effettuate in 
questo settore. Si è compiuto anche 
un -altro passo per la  decentralizza
zione ,e idemocratiazazione del potere 
,-popoIarie con l’elezione di varie com
missioni -ohe aiuteranno il CPL nel 
suo lavoro.

nistro italiano a Belgrado, le rappre
sentanze del Governo, delle. R. R. di 
Croazia -e Montenegro, dell’Unione 
Combattenti, del F. P„ e del F. F. A., 
dei C. c - del Sindacati, eoe., quasi 
tutti i lavoratori italiani di Zagabria, 
che le imprese avevano lasciato li
beri dal lavoro, ed una coda di popo
lo componevano l’immenso corteo, a- 
perto d a -trenita'cdse-taj,-di venuto cre
misi, partati da membri đettl’A. J., sui 
quali spiccavano le decorazioni al va
lor militare.

Con brievj parole illustranti il va
lore delta lotta di Liberazione dei 
popoli Jugoslavi, Il significato del
l’apporto dato a quesi;a lotta dalle due 
divisioni partigiiane Italiane e ricor
dando come la lotta per te libertà, 
rjmdiipendenza della Jugoslavia e l’u- 
gu-ag-li-anza dei popoli continui ancor 
oggi nel nostro paese contro nuovi 
insidiatori e nemici, il Ministro Todo
rovič, a nome del Governo Federale e 
dell’Unione Combattenti, ha conse
gnato le salme alila rappresentanza 
della delegazione dei partigiani itali
ani ed ai familiari dlei caduti presenti 
alla cerimoniia. Ha chiuso, esprimendo 
l’augurio Otte le salme dei trenta Ga
ribaldini testimonianze di fratellanza 
iitalo-fugoslava, ricevano Sn Itala que
gli onori deli quali questi caduti sano 
res.f. degni «combattendo ed immolan
do la loro vita - in Jugoslavia per la- 
causa d’Italia ed a dimostrazionie che 
oltre Adriatico viveva un . popolo de
mocratico amante -della pace e della

presentata alla Camera dei Comuni 
laburista, una mozione con la quale si 
invitava la Camera britannica ad es
primere Ha propria sfiducia per l’o- 
iperato di Mac Arthur, quale coman
dante Militare ÖeiH’O. N. U. in Corea.

E’ oggi pressoché certo che la deci
sione di Tnum-an è stata adottata in 
seguito; alle pressioni esercitate dalla 
Gran Bretagna, dalla Francia e dal 
Can adà.

-Sul. piano intemazionale il silura
mento di Mac Arthur avrà senza dub
bio delle Tiperousstoini d-i una certa 
entità. L’alimliiraaziane del generale 
statunitense, deciso sostenitore del 
maggior nemico del Governo di Pechi
no’ vale a dire di Chang Kai Seek, po
trà senz’altro facilitare il raggidngi- 
memito -di un accordo con gli attuali 
dirigenti cinesi, se quest, sono vera
mente animati dal desiderio di porre 
quanto ipiù -riapliidamemte passibile fine 
alle 'ostilità i-n Corea. La destituzione 
di Mac Arthur è avvenuta d’altra par
te nello stesso momento nel quale da 
varie parti viene sollecitata la ripre- 
san tìeiirattiiviità- intesa a risolvere il 
con-fl'itto coneiano, e nel quale la stes
sa situazione militare sui fronte del
la penisola asiatica, sembra, facili
tare il raggiungimento di un accordo.

Il dissenso esistente tra Londra e 
Washington In merito ad alcuni pro
blemi -delTEstremo Oriente è però in
tona lontano dal venir meno, anche 
dopo l’allontanamento di Mac Arthur. 
L’atteggi amento assunto dalla Casa 
Bianca riguardo alle proposte avanzate

. Ad Anciarano i membri della gio
ventù hanno effettuato ila piantagione 
-di -altre 12.000 piantine di pini nella 
zona idi Mante Maro.

La popolazione del paesino di Fie- 
roga ha aiutato validamente d tecnici 
,ed operai deU’-ELTE nel lavoro di 
elettrificazione dei paese, effettuando
1.300 ore di lavoro iper -lo scavo delle 
Buche per i pali di sostegno, per il 
tra-oaiato delle linee, per il trasporto 
di materiali ecc.

Favori,ta da iun magnifico sole pri
maverile si è svolta domenica scorsa 
nel distretto di- Buie urna marcia piar- 
tigiana, icui hanno partecipato circa 
«000 fra partig-iianii, attivisti, giovani 
e -lavoratori.

L’etntiusiiiasmo con iij quale tutti si 
sono preparati alla grande festa dei 
combattenti è stato veramente grande. 
Già alla vigilia si potavano vedere per 
le vie-delle cittadine e dei paesi mol
ti partigiani che indossavano le vec
chie (divise.
Domenica ali-alba è stata data la sve
glia al suono di Sirene, campane musi
che e  canti. In ogni località pulsava 
uIT-unisono 11 cuore dei combattenti.

fraternità dei popoli che si levava 
contro Tonta di cut voleva coprirlo il 
suo governo fascista».

-A nome della delegazione italiana- e 
dei familiari, il partigiano Fin-occhi 
prendevg , in consegna le salme, rin
graziando-le autorità ad I popoli ju
goslavi, esprimendo l’augurio che il 
sangue versato e la fraternità d’armi 
servano ad avvicinare sempre più i 
popoli ed a evitare ai mondo altre 
tempeste ed altri lutti.

Alla stazione, fra le truppe irrigidi
te sull’attenti -ed una massa di popolo 
a capo scoperto in oommosso saluto, 
le salve di fucileria hanno dato l’ul
timo saluto a questi eroi che tornano 
nella loro Patria, lasciando in terra ju
goslava il perenne ricordo della fra
tellanza di due popoli nella lotta per 
la libertà.

La grandiosità delle, onoranze nella 
capitale croata, ha commosso i fami
liari dei Caduti, presenti alla cerimo
nia fra culi la madre della mediagLia 
d’aro Bonetti, la vedova della meda- 
ila d’oro Riva, la vedova della meda
glia d’ar-gein-to R-evendi-no, il padre 
della medaglia d’argan-to Piantarida, 
che hanno pregato la stampa di farsi 
Interprete presso la popolazione della 
loro commozione e della loro profon
da riconoscenza verso i popoli jugo
slavi, ili Potere popolare, ì fratelli 
d’arme dei loro cari per tutto ciò 
che essi hanno fatto onorando i caduti, 
i loro compagni e tutti glj italiani de

da Londra .in merito al trattato di 
pace con il Gla-pptme, dimostra che 
glli Stati Uini-tii sono tuttora ir-reme- 
V itoli hi sulla questione del riconosci
mento dell’attuale Governo di Pechino, 
a-i cui rappresentanti Washington ne
ga il diritto di -sedere in nome della 
Cina al tavolo della pace con il Giappo
ne.

Le prospettive che si aprono con la 
ripresa attività attiTO. N. U. sembra 
però che siano tali da superare tale 
dissenso e da aprire la via ad una 
rapida eomposizion-e del -conflitto co
reano. Sta ora anche al Governo del
la Cima di dimostrare che le sue af
fermazioni pacifiste, anche se espresse 
per boeda del Ministro nord-coreano, 
non sono solamente materiale di pro
paganda importato da Moscia.

La visita del seig-retanio generale 
dell’O. N. U, Trygve . Die, nella capi
tale jugoslava, ha posto nuovamente 
la situazione dei Balcani- in orimo 
pia-no tra le questioni europee. Al Go
verno di Belgrado sono pervenute ne
gli ultimi -tempii numerose note di 
protesta da parte di Budapest, di So
ffia e dj Bucarest, cliirca pretesi inci
denti la culi responsabilità viene fat
ta ricadere naturalmente sulle auto
rità jugoslave. E questa urna vecchia 
manovra, con la quale li Cremlino ten
ta dj dare una qualche giustificazione 
alle accuse lanciate contro M piccolo 
Paese socialista, accuse -con le quali 
si tenta di convincere Toplraione pub
blica mondiale che la politica Jugosla
va cds-ti-tuisc* urna minaccia per -la pa-.

Amebe a Vanganello sono state ef
fettuate 1400 ore idi -lavoro volontario, 
per la -casa del cooperatore-, per la 
riparazione di strade ecc. In, questo 
paese viene dato un notevole impulso 
ain-che all’attività organ iizzati-va e cul
turale, c-om-e pure per la realizzazione 
del piano di semine primaverili.

,A Flesso, domenica s-corisa, urna qua
rantina di lavoratori di Capodistria 
ha proceduto alTatobellimemto dei par

celle cittadine si formarono i bat
tagliami, che mell-a loro marcia attra
verso -i villaggi si completavano con. 
i ©ruppi locali ed ubiti proseguivano 
verso Maru-ssiici, ove ha avuto luogo 
il camoanitnaimemto di tutte le forma- 
zìi-oimi.

Precedevano bandiere e musiche, 
mentre alti si levavano gli inni a 
rievocazione dei fasti -e deU’eroiismo 
della lotta di liberazione.

Man mano -ohe si avvi-cim-av-ano a Ma
m i č i  i reparti ingrassavano. A Ca- 
stelveniere isi formò la I. brigata-, a 
Buie la II., a Crasizza lain. Quivi ven
nero fatte le solenni consegne dei ves
silli -di combattimento.

maaratici, amanti della pace e della 
libertà.

Mentre il corteo si scioglieva ed i 
familiari dei caduti ritornavano in 
albergo, urna vecchia contadina croa
ta si avvicinava laro e con commo
vente spointairoei-tà fraterna baciava la 
'mono alla madre della medaglia d’oro 
Bonetti.

Il cuore dell popolo chiudeva così 
la manifestazione del 13 aprile 1951 
destinata ad essere uinia 'nuova data 
nella fratellanza di popoli liberi ed 
uguali.

Un problema attuale e costante, al
la cui soluzione tende il piano eco
nomico annuale, è quello del traffi
co. Ciò per motiv; evidenti, raippre- 
sentati dalle maggiori esigenze, de
rivanti dai’J ’aumento costante della 
nostra attività, economica.

A questo scopo Infatti sono stati 
«terraiati ben 110.418.000 din., vale a 
dime il 22% degli Investimenti tritali.

É -véramente il problema del traf
fico richiede un’interessamento parti-

concrete
ce nel mondo. Con ciò si vuole pre
parare il terreno politico per una e- 
ven-tuale aggressione contro la Jugo
slavia. Il gioco dj Mosca è pericoloso, 
im quanto è oggi iudubbio che l’opinio- 
ne pubblica mondiale è convinta più 
ohe mai della necessità di aiutare la 
Jugoslavia a difendere la propria in
dipendenza e la propria libertà, in 
questo modo si difende nello stesso 
tempo i-a pace in Europa e meil mondo.

«Io so che la Jugoslavia appartiene 
al campo dei fautori della pace e che 
q-uesto Paese- si vale di ognli oppor
tunità per rinsaldare il r-uiqilo pacifico 
delle Nazionali Unite nella politica 
mondiale». Così ha dichiarato Trygve 
Lie a Belgrado, esprimendo certamen
te il pensiero della stragrande maggio
ranza dalTapiinii-ome pùbblica intemna- 
zi anale.

Prima dei Segretario generale dett- 
l’O. N. U., il Ministro jugoslavo Milo
van Djilas, aveva riconfermato la po
sizione indipendente e pacìfica della 
Jugoslavia -affermando: «La Jugosla
via si trova oggi iin una situazione tale 
.per cui non è inclusa e non ha alcu
na intenzione idi -iredlud-ersi in qualsi
asi buaccio, mentre è contemporanea
mente costretta a difendere la propria 
iindipenideinza nazionale ed in proprio 
sviluppo socialiste. Questa -situazione 
è -alTortiigine della fermezza con cui la 
Jugoslavia aderisce -ai prìncipi dell’O.-
N. U., e si può persino dire che nella 
presente can-giiun-tiura la Jugoslavia 
stessa simboleggia tali principi ad in 
genere la -lotta per la pace».

co ideila locale casa di riposo, effet
tuando alinea 200 one di lavoro volon
tario.

Nel settore di Isola, sono state as
sunte 150 nuove iscrizioni al locale 
CICP ad è stato costituito nelle scuole 
medie un gruppo filodrammatico di 40 
membri.

Anche U CGP Sloveno ha dato una 
forte attività.

entusiasmo
Ogni .brigata comprendeva anch-e 

gruppi di ciicliptj e cavalleria.
In un -bosco nei pressi di Marussici 

venne -consumato il rancio. Dorme del 
popolo dei -paesi limitrofi recavano 
caste ricolme di viverli, come al tem
po della lotta. Fra esse c’erano ma
dri di caduti e idi combattenti, che 
ancora oggi sono sempre pron
te ad affrontare 11 sacrificio se ciò 
fosse necessario. Una di .esse ottanten
ne, percorse più chilometri a piedi.

Allegramente e con ottimo apetito 
fu dato fendo alle -provviste, dopo
diché la marcia riprese.

La II. brigata ebbe il compito di 
(Continuazione in IV. pagina)

colare. Prendiamo ad esempio il pro
blema dal traffico passeggeri con au
tomezzi, rlproimethemidoci di trattare 
in altra occasione quello delle merci 
e materiali.

Troppe ìncrangru-enize- risaltano an
cona in questo settore. Benché gli 
organi competenti abbiamo fatto dei 
tentativi concreti per migliorare la 
situazione (lo comprava l’arrivo re
cente di nuovi e moderni autobus) ed 
abbiano il fermo proposito di fare 
ancor di più, è necessario anche eUt 
miniare le deficienze d’órdine tecnico 
ed amministrativo che già esistono e 
la cui triasc-uir-aniza n-oin sotto frena o- 
gmi miglioramento, ma provoca dif
ficoltà e spesso danni che poi si ri
percuotano inevitabilmente a carico di 
coloro che, per servizio o per altre 
meiceiìsità, sono costretti a viaggiare 
e su-H’anidammto del traffico in gene
rale. ,

Diamo uno sguardo alla situazione 
niella -sua realtà. Nel Circondario e- 
sistoino diue- imprese autotrasporti: 
l’«Adria» per ij distretto di Capodi- 
striia e la «Promet» nel distretto di 
Buie. Duie autoparchi quindi.

L’-«Adria» gestisce 11 linee regolari 
con 32 viàggi giornalieri per comples
si-vii 864 km. Per queste esigenze Tim
presa dispone di 8 a-utobus (di cui 
soltanto 4 in efficen-za), meiatr-e ne-- 
cessiitertebbe di 15.

La «Promet» gestisce 6 linee rego
lari con 14 viaggi giornalieri con 
u-n ic-hilometr-agigio di molto inferio
re a quello dell’«Adria», disponendo 
di 7 autobus effluenti.

Appare subito evidente la spropor
zione fra la situazione delT«Adria» 
e quella della «Promet». Mentre 
la prima è costretta a sfrut
tare fino ailTiniverosimile il suo 
parco autobus, la «Promet» fruireb
be addirittura di un margine di ri
serva in mezzi, se questi fossero più 
raziomailimete -impiegati.

Questo fa si che j’efficanza delle di
sponibilità dai mezzj in generale sì 
riduce contiiniuamente per l’eccessivo 
logorio cui gli autobus d-ell’«Adria» 
sono soggetti, (Sarà bene pteaisare 
che lo stato d’-ef-ficenza delTaiutoipar- 
co è appena dei 30 % al posto del 
normale 75 % ).

Ciò dipende dal fatto che da una 
simile decentralizzazione dei parco ri
sulta impossibile mantenere in etti- 
ceinza tutti 1 mezzi, poioh-è le ripara
zioni non sono effettuate sistemati
camente (come sarebbe necessario data
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Domenica scorsa ha avuto luogo a 
Capodistria l’assemblea dell’Unione dei 
Circoli di Cultura Popolare Slovena 
(S.H.P..Z.)

L’assemblea ha ascoltato la relazio
ne del comp. Humar Jernej, segreta
rio, che ha parlato sui compiti e sul 
lavoro svolto.

Alla relazione è seguita una larga 
discussione, dopodiché sono state ap
provate le deliberazioni, tra cui quel
la di appoggiare l’iniziativa per la co
struzione della Casa della Cultura Slo
vena a Trieste.

In conclusione è stato eletto il Co
mitato Generale e il Comitato di con
trollo. I delegati hanno eletto pure 
una delegazione che si recherà dal 
comandante della VUJA per renderlo 
edotto dei problemi della cultura slo
vena nei distretto di Capodistria,

Cucchi aggredito 
■■ ■ - a Ferrara

FERRARA. — Un episodio di bru
tale v-iolen/za, che sta a dimostrare 
come nel P. C. I. Timtiiimidazione sia 
divenuta un mezzo di coesione del 
Partito e come, ito mancanza di argo
menti dj primeiipio, si ricorra aj ter
rorismo individuale (-condannato dalla 
teoria e dalla ipnassi rivoluzionaria 
marxi-Sta-lan-mista), sii è verificato a 
Ferrara ai danni dell’onorevole Aguc
chi e del dott. Coccoimi.

Aldo Cuochi, subito -dopo Taggressio
ne, ha dichiarato: «Me l’aspettavo un 
giqrino o l’altro, non perché personal
mente m-i sentivo più o meno in pe
ricolo, ma perchè sapevo perfettamen
te quali fossero ile forme estreme a 
cui è costretto a ricorrere oggi il P.-
C. I. e con quali sistemi intendono 
-applicare la -democrazia glj ex cam
pa©™».

la scarsità dii manodopera specializ
zata) e comporta inoltre spese rile
vantissime a causa detti’amministrazio
ne separata di due enti.

Aggiungendo a ciò le difficoltà nel 
rifoimimento dei pezzi dj ricambio e 
le deficienze dell’attrezzatura delle of
ficine, ognuno ben comprende come 
neoesaiiti porre un rapido ed efficacie 
■rimedio nelTiinteresse dalla nostra e- 
conomia e dei viaggiatori in parti- 
colare, che non sarebbero più costretti 
ad attendere invano gli autobus (co
me più volte avviene) o viaggiare 
con autobus poco efficenti, che pos
sono generare incidenti dannosi alla 
loro incolumità.

Il rimedio potrebbe essere ricer
cato nella cantrailizaazioine dell’auto- 
par-co paisseggieri per evidenti ragio
ni. Innanzitutto per ciò che concerne 
la manutenzione diei mezzi, lo sfrut
tamento più razionale degli stessi, il 
maggiore coordinamento, lo sfrutta
mento più sistematico della manodo
pera speciiali-zza-ta, Timpiego più e- 
conomi-co dt> materiali per 1-e c j i  m- 
portazicini nccessitamo devise estere, 
ecc., tutto ciò ohe potrebbe ridurre 
le spese, soddisfare le esigenze ed 
accontentare i passeggeri.

Questa è la pratica già introdotta 
ed e&ptìrìmeintata nella R.F.P.J. Ad 
esempio in Slov-enia, come pure in 
Croazia e nelle ailbr-e repubbliche fe
derate, su un territorio dieci volte 
ipiù grande del Circondarlo dell’Istria 
per superficie e venti volte per la 
popolazione, esiste una sola impresa 
-per Ji trasporto dei passeggeri, la S.A.P. 
-mentre rari sono I distretti che ge
stiscano in proprio .linee regolari ed 
anche in quest; casi si tratta di as
solute necessità per le località trop
po distanti dalle strade e dai centri 
principali.

Il C.P.C. per Tifitela, vagliate tutte 
le possibilità ed i vantaggi, ha deciso 
di can-bnalliizzane le officine riparazio
ni ed iij magazzino di rifornimento 
deli materiali. Con ciò sarà senza dub
bio compiuto un notevole passo in
nanzi nel miglioramento dei traffico.

Sarebbe però necessario oentralie- 
zare anche il servizio autobus di li
nea, lasciando ai distretti il parco 
trasporti merci e materiali, tassi e 
le officine meccaniche per le ripa
razioni spicciale.

Formuliamo questa nostra proposta 
ai lettori ed agli interessanti, pregan
doli di trasmeterci le loro opinioni 
in -merito, facendo eventuali contro 
proposte. j

IL REVERENTE SALUTO  DJ ZAGABRIA 30 EROICI GARIBALDI

M O R T I  C O M B A T T E N D O  
p e r  la  p a c e  e  la  f r a t e lla n z a

(Dal nostro corrispondente di 
Zagabria)

........................................................ ...................................................................................................................................... .........................

L A  R A S S E G N A  D E L L A  S E T T IM A N A  P O L IT IC A  N E L  M ON DO

P e r  l a  sa lv a g u a rd ia  d e l l a  p a c e
necessitano dim ostrazioni

______ Circa 6.000 partecipanti alla marcia partìgiana nel Buiese

UH* STUPENDA D IM O STR aZIlllM F
di d isc ip lin a , forza ed

La II. Brigata schierata nella piazza di Buie

Per una più rapida realizzazione del piano

IL PROBLEMA DEL TRAFFICO 
RICHIEDE LA MASSIMA CURA
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Una realtà che fa riflettere i nemici del popolo

La situazione sanitaria COMPITI
DELLE

FILIALI SINDACALI

in continuo miglioramento
to tutto id nostro Circondario si 

stanno intensiflicasido in questi giorni 
i grandi laivoiri agriooilj primaverili, 
approfittando della stagione che, an
che se non del tutto, sta ociientaindo- 
»i verso 11 bai tempo, dopo le lunghe 
e pérsiatieiniti pioggia che hanno im
perversato per mesi e mesi.

Il sanatorio per le ìlattie polmonari di Ancorano verrà prossimamente inaugurato. 
In corso kvo i di adattamento dell’impianto ospedaliero di Valdoltra

Questo è il momento in cui i colti
vatori, appoggiati, ed aiutati dai Co
mitati .popolani e dalle organizzazioni 
di massa, devono impegnarsi a fondo 
per .portare a termine àn tempo utile 
V lavori di aratura e dii semina che si 
affettiamo in. questa stagione.

Affinchè questi lavori possano pro
cedere apiedWamente, necessità in pri
mo luogo che tutte le macchine agri
cole disponibili nelle campagne sin
no utilizzate in pieno e che se ne 
tenga una evidenza aggiornata. Bi- 
*o@.iia evitare in tutti i modi delle 
soste nello sfruttamento delle mac
chine; perciò, quando il loro impiego 
hi dn ajpipezzameinto dj terra od in 
una .proprietà ' cooperaitìiviistica o pri
vata sia terminato, le ’aratrici e le se
minatrici devono passare immediaita- 
memie sul terreno successivo. Non de
ve succedere ohe qualche ccintiadmo 
privato, proprietario di macchdinie a- 
grifcOle abusi, di questa sua proprietà 
adone: laralola più del necessario per 
non cedette iln uso ad altri o che 
immciraimmte pretenda il pagamento 
ih foi; Za lavoro per l’uso delle macchi
ne.

Occorre ohe le or-gainlizmaziomi di 
massa nelle caminagme porgano il lo
ro aiuto a quelle famiglie di contadi
n i'le  qua’» man hanno sufficiente ma
no d’iopena per portare a termine 1 lo
ro lavarli, In ognj località del Circon
darlo esistano certamente famiglie le 
quali, o perchè i filali lavorano nell’in- 
duBtria o per essere composte preva- 
lanteimente da .danne e vecchi inabili 
al lavoro, non sono in grado di lavo
rar® i loro ciairnnl un modo che re du io 
quanto potrebbero,. Occorre prestare 
a queste famiglie li massimo aiuto ed 
in lesivo utili«. Le organizzazioni di 
mama niellile campagne dovrebbero tè
nere .uin’evideoza di tali famiglie com
prese nel territorio della loro gturis- 
dizien.e per avere la conoscenza esatta 
del'-a quantità di terreno che deve es
ser© arata è seminato. Il piano di aiu
to *  queste famiglie deve esser discus
so ed approvato nelle riunioni di massa 
per stabilire le periscine che saranno 
adibite ali lavori e i giorni ito cui de
vono essere effettuati.

Da qualche tempo e sitato costitui
to preasio in Comitato popolare cir
conda, iaìe per ristala ili consiglio per 
to sanità. Questo muovo organo ;dap- 
pilmia ha svolto 'funizioinij consultarle, 
per poi graduailmeinte assumere quel
le esecutive, alla pari dei consigli 
costituiti presso le varie repubbli
che delia Jugoslavia. Esso Ira io" sco
po di risolvere tutti i problemi che 
sii presentano dii frante ail PP sia 
nei campo sanitario che In quello dei- 
l’aisslstentza sociale. Ama,laghi consigli 
verranno pure istituiti miei due distretl, 
mentre presso i vani CPL del nostro cir
co dair io sorgeraianio gt; attivi per 
l’assistenza sanitaria e sociale il cui 
campito sarà dii risolvere sull posto 
tutti .[ problemi comoernenti 11 futi- 
zi'Cnaimento delTorganiezaziiioinie sainita- 
r;i:a e sociale (colonie estive, asili 
incanitili, amùultetori madid eoe.).

Con la creazione di questa rete di 
attivi ,1’ongar.l izzaZiioine sanitaria ne 

* ritrarrà un notevole beneficio, poi
ché verranno risolti alla base nu
me, osi .praMami che prima erano di 
com etenza dej distretto e del cir 
cordano « che intralciavano il re
golare svotamento del lavoro del ser
vizio sanitario.
. Il aahiaigiILo per la sanità presso 

ij CPC per ristate, ha già tenuto 
allevine riunioni nelle quali è stata 
posto In d ’scùssicine il migliorami ito 
dell’attuale rete a&padaliera. NelTulti- 
ma fiiuinioime, tenutasi la settimana

scorsa, è stallo 'prcihoeto al CPC per' Su'proposta del doti. Sitetic di Bu- 
TIstria; rant.iilame.'ito del reparto del- ie, il consiglio si è interessato pres-
roeipeiSàle di Isola e l’adattamento del so le organizzaci ani d ifmassa òccioc-
reipartq ; màitffit'ie mi|e’||ilve presso To- chè venga dato il massimo im '.toso

all’ ispezione sanitaria e 1 vengano ef- 
féttuatì' ctotrofli ih .tutti" gli esercizi

Preoeideintemente su queste cotenne 
abbiamo iillustrato in linee generati 
quali sono i compiti immediati dei 
nieo-teletti Consigli operai. Abbiamo 
pure aocitininiàto ohe la soluzione dei 
vani problemi si presentava difficile, 
vuoi par le diifiico.ltà insite nei pro
blemi, vuoi per la. inesperienza del 
nuovo organismo, composto da ele
menti che, per la prima volta, si 
trovano imaar tesati a dirigere un col
lettivo d‘i lavoro.

spediaù  ̂ di Pirano. '
Per la 1 ; tdisfensabile apertura del 
:pa-tó.;b£l'i:.it,r|iicó .presso l’aapedale direpar

Capcidiitto a e: per l’allargamento del 
reparto gin.ecoiioigico ideila stesso o. 
spedale, è stato proposto che ven
gano trasferiti nella Casa, di Riposo 
de,[ Vecchio dj Isola, ora in via dii 
sistemazione, tutti coloro che attual
mente sano accolti presso fospedaile 
di Capodiistria. La casa dea vecchio 
ad Isola, situata in una invidiabile po- 
sizici ve, potirà ospitare -mi.» sassa ti
ha di degenti, i quali potranno go
dere di urna maggiore assistenza di 
quanta ne avessero a Ciapodistria.

Anche ij sanatorio per le malattie 
poimaniari di Angariano, verrà aperto 
proeis imamente. Esso avrà là capien
za di 100 tetti, mentre vengono ef
fettuati- i lavori- di adattamento deì- 
l’impianto ospedalière 'di VàiKloltra. 
In kal medo amiche la defi(cehza 
sanatori pier le mtìGài-tte póSpSìtó'’ veri"s 
rà elitnlinata. ■ f - itsten':

E’ stata poi presentata aPQÖmfitato 
Esecutivo, del CPC pfer lTstrt&'Tà^ pro
posta dii -procedere all’am.-'fB'àèiientò 
dt T ospedale di Buie, che ha una ca- 
piieimzà d. 25 Ietti!, ’ qifitrtgi, ■ iinsuffi.ee; té' 
ai '.bisogni. Tale .proposta , e 3’5tata 
presa In esame e v«mà4-5i&wsimStòente' ’ 
attuata'.

piu,biblici dei nòstro circondario. Ana
logo cOneprao dovranno dare le orga
nizzazioni dii massa in' occasione della 
prossima campagna di vaccinazioni 
antivaiolose eid antidifteriche.

Sono stati inóltre trattati e discus
si aleuinii (problemi minori quali il ri
fornimento degli ospedali di ortaggi 
e frutta secca e fresca, di medicinali 
eoe.,- quindi: ili consiglio ha delibera
to di munirsi pirassimamente per con
trollare ia portata a compimento del
le proposte applicate.

Da quanto sopra esposto chiaro e- 
meige che la situazione sanitaria e 
dell’assistenza sociale nella nostra 
zona, va continuamente migliorando. 
Con l’aiuto dei potere popolare la po
polazione lavoratrice ricéve' ognj assi
stenza possibile e, gli ospedali loca- 

' li, tìó:r - o.efSonfcuni adattäffianti pótram 
no bàstare in linea generale per ie 
occorenze della nostra popolazione, 
Da semplici lazzaretti più- lo Smista
mento degii ammalati negli ospedali di 
Trieste quali erano prima della li
ber àzfdne, orà detti ospedali sono di
venuti istituzioni ospedaliere modello, 
dotate di attrezzato a sanitaria mo
derna, fornite di medicinali rari ecc.

SUCCESSI E DEFICENZE 
delle cooperative agricole

Occorre Infime che gli agricoltori 
affranitiino umtailtaa difficoltà. Ne.l cor
so tifi lavori primaverili IO. bestiame 
da lavaro, sottoposto, a sforzi maggio-

Leggete 
e diffondete

L A M O S T R A  

L O T T A

r ’ necessita di una alimentazione più 
abbondante, ma è proprio in questa 
stagione che si risente nelle campa
gne la scars'tà dei foraggi, .prima dei 
nuovi raccolti. Tuttavia ©li agricolto, 
ri devono tutto fare affinchè il bestia
me dia lavano sia ban mutnrto, e eiò 
per il suo (massimo rendimento lavora
tivo.

JSfteigli scornai mesi si sono tenute 
le assemblee annuali delile cooperati
ve di produzione del nostro Circon
dario, dalle quali sono apparsi i suc
cessi e le def.iice .ze n»j s Tiare so- 
cisitista della terra. Il successo pro
duttivo raggìn i ito ha d imostrato 1 
valore di una giornata lavorativa, vale 
a dine ohi più ha prodotto più ha 
diviso. Perché quello del piato predit
tivo e delila sua realizzazione, è il 
problema che 'deve .preoccupare le va
rie cooperative e le loro direzioni, 
perchè da ciò dipende il tenore di 
vita de; cocivenatari stessi.

Dalle calcinine di questo giornale ab
biamo. già ti lattato vari problemi e 
compiiti delle cooperative, come: l’im- 
partamÉa del lavo, o a norma, 'a c ?a- 
zicne delle brigate e dei gruppi, la 
ret’.'ibuz cine dei generi in natura in 
base al lavoro effettuato ecc. Sarà 
■però opportuno accennare anche al- 
T'im orta-za che irl'ivaste lo stretto te
game delle brigate e dei gruppi con il 
piano preduttiiivo generale.

Come risaputo, ogni cooperativa 
cornila preventivama .ite il piano an
imiate. dato ohe la pianificazione ha 
un’i.mport!?n,za fondano:ntrle .nell’eco
nomia socia’,ista. Ma La pratica ci 
ha iTmiastnato ohe ciò non basta, ri
velar, idoisi la (necessità ohe il piano 
generate sia a adi/ìso tra le briga
te e poi fra i gruppi.

Prendiamo ad esempio una coopera
tiva nel cui piano genanate di produ
zione figuriino X q.ti di verdura, uva,

altrj lavori di stagliane. I gruppi’ e 
le 'brigate sono' iinterieasati a coma
sca e i loro compiti dea piano, iinnarn- 
zitvitto arer il loro orienta,men to, poi 
per il lavoro da effettuare per. la sua 
realizzazione, ad ar «he per il suo su
peramento, che porterebbe ..in gruppo 
al conseguimento di un .premio che 
può arrivare fino al 50.% del valore 
dèi prodotto extra. piano. Con tale 
sistema passcmo essere pure puniti 
quei gruppi che i.nan .realizzano il 
piamo, dato che l’incuria danneggia 
la collettività.

Per risolvere mieli mi©lior-e modo 
questi ed altri problemi, ' necessita 
che i briigadieri e qapigr.upipo delle 
icoQpeirative si iriùiniiiscano piiù soven
te, per .controìlare l’iesaouziane e per 
.gli scambi delle iniziative e metodi 
idi lavoro seguiti dai vari gruppi. 
Nella nostra quotidiana lotta per lle- 
diftoaizionie del socialismo, dobbiamo 

• essere quanto più è possibile realisti, 
qùir.'d’, se (vogliamo realizzare ili no
stro piamo produttivo dobbiamo pren
dere le necessa.liie m isure, oirgainiizzati- 
ve ’ che ci -possono gairiantlre l’esecù- 
zicine del pii amo di produzione, poi
ché da esso 'dipianderà .il tenore di 
■vita dei nostri cooperatori, fattore 
che dimast erà .. ancora una volta l’n- 
■disc’ ssa superdiorlità'dei settore socia
lista dèlia temna. B. R.

Ciò nonostante ci sono ancora cer
tuni, succubi del CLN e di congreghe 
dei genere i quali preferiscono an
dare a, farsi curare a Trieste. 
t ,Da questo fatto deriva che il CLN, 
fruente di alti appòggi e quindi di 
ampi poteri a Trieste, fa ricoverare 
immediatamente i suoi «protetti», men
tre i triestini devono attendere lunghi 
mesi per. essere ricoveratj nei loro 
ospedali. ; Questa ingrata realtà do
vrebbe essere sempre tenuta presen
te da tutti gii onesti cittadini del no
stro circondario.

La m o v a  presidenza 
dell’ Unione d. Italiani

Il giorno 10 c. m. a Capodistria si è 
tenuta la .prima riunione del Comitato 
Esecutivo dell’Unione degli Italiani 
dei Circondario Istriano.

Dal suo seno è stata eletta la pre
sidenza dcHT’riione degii Italiani, che 
risulta composta dai seguènti compa
gni; i

Crollini Dante, Fusilli Leo, Sabac 
Clemente, Agarinis Nazario, Cuzzi 
Egidio, Grassi Luigi, Benussi Romano, 
Boiisi Giuseppe, Battelli Ettore, Bus
sani Ida, Gorian Antonio, Bevilacqua 
Luigi, Depangher Antonio, Micheli 
Maria, Posar Silvano.

A presidente del Comitato è stato 
eletto il comp. Agarinis Nazario, a 
vice presidente il comp. Borisi Giu
seppe ed segretario il comp. Sabac
Clemente.., '■

Sarebbe un grande errore se nei 
nostri ' organismi sindacali si diffondes
se la tendenza a disiihteiressarsi com
pletamente dei vari problemi del 
Consigliò operaio e che la filiale del
ia fabbrica Sj, limitasse sà lavo o 
prettamente sindacale. Oggi, come non 
mai, fino alla completa abilitazione 
tìeii CancligW alte loro funzione dì 
dirigenti idaH’eeanamte, Torgainizzazio- 
ne sindacale deve adoiperarsi per dare 
ii maggior contributo ai muovi or
ganismi.
. Campito quindi di ogni filiale sin

dacale è di interessarsi affinché il 
Consiglio operaio tenga regolarmente 
le sue riunioni e di aiutarlo ned suo 
lavare, discutendo nelle riionioni sin. 
dacali le deliberazioni del Consiglio 
operaio e del Comitato Amministrati
vo affinchè il maggiore .numero di 
lavonatorl sia a .camoscenaia dei pro
blemi del’.Torgano dirigente e quindi 
siano attivizzati per la loro pronta 
soluzione.

La filiate1 sindacale dovrà studiare
inoltre lé : forane ed i'. metcdi piu a- 
degirati pfer migliorane ii lavoro dei 
conisigi’ii, ■ 'ptOm'xivprdo dTlle cons,uta
ži ani di gruppi di operai con i mi
gliori lavoratori della fahbr ca. con 
le ìrKjg’iloiri brigate, «se. Questa ini
ziativa darà, i più grandi frutti se, 
oltre alle diisiouissianii, si inizierà pu
re lo studio delle viarie ordmamze 
e- decreti relativli ai compiti dei con
sigli e del ramo di produzione a cui 
appartiene il ibaliettivo dj lavoro.

L’onBaini'izziaiz'phè sindacale della fab
brica dovrà euirare anche che il pre
stigio1 del Consiglilo non venga a 
Himliniuire -nei confronti deli lavoratori., 
anzi lin ogni occasione dovrà porre 
ti .Consiglilo nei’.'ia sua giusta pai -to. 
ne di ma'ssimo tìngano dirigente del 
collettivo di produzione.

Ma il lavoro dèlie filiali non do
vrà limitiansi à ciò. Esse dovranno 
agire pure |iin seno al Consiglio nel 
senso di elevare il livello politico 
—> cuiltura'e diei membri' dello stesso 
e prospettare «al Consiglio cerbi pro
blemi che non sano stati trattati nel
le, sue ri,unioni sia perchè reputati 
erroneamente poco importanti sia per
chè ,rem|piic®meinte sfuggiti . aU’atten- 
z'ane dei membri. La filiate sinda
cale , dovrà mftiine esercitare un se
rio cantrplilo se le decisioni dei Con
siglio vengeno attuate ed accertate 
sé i suoi, campohenti sì interessano 
effettivaimeinte dì portare a termine 
il, Jaro lavoro.

Sc'caBtò dopo - aver - portato a tar
mine il. compito relativo alTabilita- 
ziewe dei Consigli, operai alle funzio
ni dii dirigenti, le mostre .filiali sin
dacali. potranno, .assumere, iprogr.essi- 
vammte in piano la loro vera fun
zione di educatrici delle masse ope
raie e dj piradunare a tutti i nostri 
lavoratori, la ppssibità di godere una 
vita .sempre più bella e decorosa.

Febbrile preparazione per i festeggiamenti del I Maggio

Questi! sono alcuni dei priiniairpati 
problemi agricoli che devono essere 
risalti affinchè i grandi lavori prima- 

. ver ili producano ,i frutti che devono 
dare. Ai buon lardameimto di questi la
vori devono collabonare, oltre tutti i 
coltiva tari, coapier atari e privati, an
che le organizzazioni di base nelle 
camipagnie, ne .ccimmiisglarsi distrettuali 
per Tagriooiltura e principalmente i 
Consigli die, cittadini, ohe sono a di
retto contatto dei coltivatori.

grano, ecc. roti à .’.a di.rezici.ve garan
tire ìa rea'^lvziorie del piamo, se 
non si adotterà‘ino preventivamente 
del prevvechmi'pti engavizzativi?

L’etperieniza ha dimostrato che bi- 
scrria fissane in precedamza alle bri
gate e ai gruppi quanto ciascuno do
vrà produrre, 'tenendo presente le 
varie colture crevùste dal piamo e 
le va-fe qua’ità dei campi che de
vono essere larvaratj dalie brigate e 
■gnyrrci. Fissato un tanto, bisognia. an
che stabilire che per la nealizzazioc 
n® di X prodotto sono necessarie X 
gkmnte lavorative e mon dii più.

Netta ma imale Tiiuintiane menslte dei 
r.-e.sidfnti daYe .cooperative die! buie- 
se, .issi è ccinstsiiato che le cooperative 
le quali man hanno seguito questo 
c-ite-’o, non hanno realizzato il lo
ro piano di semina primaverile ed

O L T R E  7 0 0  G I O V A N I
PARTECIPERANNO ai SAGGI

r: ' ■ . -'3. ^ -a. ■.* ?. j • .
Gli studenti del Liceo di Capodistiia si produrranno in numeri special.

Can Taw!c/inansi dei festeggiamen
ti dei I Maggio, anche, la praßaragutne 
dei nastri' giovami gininàsti prosegue 
con ritmo accelerato,

Im tutte lie olttaiMne e paesi àeW’in
terino i igioiviani préiiifemò 'riatt'è alle 
prove per i prossimi'saggi ginnici;' che 
verranno eseguJiti negli ambiti cit-

; taidini. .'Si prevede'.ehe nei distretto 
: di Gapddfatria: oltre f08ùglavahi pren- 
derainnip parte a questinsaggi.

À ’Pirand squadre Si igiavarti si stan
no :ò:igari!Ìi2Ìza'rido pèr of fi-ire sur'catn- 
po di S. LiuiC'i’à uno spettàcolo di’ ga- 
giiiaifidià e dii giovinezza. Sono in. 
via di costibuzionie 2 squadre di pal
lacanestro, una maschile ed una fem-

tàmenite Fdiftteresse della nostra po- 
potezioné äaitpratriice. Quest, ultimi 
esercizi veirlramno eseguiti da 16 smina
ste e đurer«mo cami.-ileisisiivaimente una 
quind ciha di miniuti.

Al saggio di Gapodistria pirendeiran'- 
ino parte, pure squadre .gininiche del
la D. P. e de.1TArmata Jugoslava.

l-uani
Alla costruzione della nuova linea ierroviaria parteciperanno due 
brigate di giovani lavoratori e di studenti del nostro Circondario

Come già accennato su queste colon
ne, sono ora in corso i preparativi 
per la formazione di una brigala di 
giovani dei nostro circondario i qua
li parteciperanno, assieme alia gio
ventù jugoslava e di altri paesi, al
la costruzione della nuova fereovia 
Doboj-Banjaiuka.

Per otft| .ere alcune precisazioni a 
tale riguardo ci siamo rivolti ai se
guenti compagni che maggiormente si 
interessano per la costituzione della 
brigata.

Ecco quanto ci ha dichiarato il com
pagno Mario Vouk segretario del Co
mitato distrettuale della U.G.A. di 
Capodistria.

«Il XV Plenum del Comitato cen
trale delia gioventù popolare jugo
slava ha deciso ia costruzione, ad o- 
pera delia gioventù, della ferrovia 
Doboj-Banjaiuka come importante o- 
bìettivo del piano quinquennale.

Questa ferrovia è la terza che vie
ne costruita dai giovani Jugoslavi cSt' 
concorso della nostra gioventù e del 
paesi stranieri.

Lunga 92 chilometri, essa colleghe
rà il nodo ferroviario Belgrado-Va- 
Ijevo-Banjaluka ed indirettamente Za
gabria con Sarajevo.

La nuova ferrovia consentirà un 
maggior sfruttamento dej centri mine
rari della Bosnia, effettuerà il tra
sporto del minerale di ferro di Lju
bija alla ferriera di Zenice, riducen
do l’attuale percorso di ben 156 chi
lometri e faciliterà il traffico fra 
Belgrado e Banjaluka. Percorrendo poi 
essa le zone boschive della Bosnia, 
ricche di 150.000 ettari di foreste, 
faciliterà un maggior sfruttamento del 
legname, oltre che favorire Io svi
luppo dei centro (ìj Doboj.

Alia sua costruzione parteciperanno 
80mila giovani delle repubbliche della 
Jugoslavia che scaveranno oltre un mi
lione di metri cubj di terra, che co
struiranno diverse gallerìe per una 
lunghezza complessiva di 2 mila me
tri costruendo anche 30 ponti.

I lavori hanno avuto inizio il gior
no 1 aprile, quando i giovani si s°no 
messi all’opera con grande slancio 
su tutto il percorso della nuova fer
rovia per assolvere nei termini pre
fissi l’impegno da essi assunto di 
fronte ai Partito ed al compagno Tito.

Le migliaia e migliaia di giovani 
jugoslavi, già all’opera sulla Doboj- 
Banjaiuka, sono un’altra prova della 
volontà (fi pace, confermando nel con
tempo la decisa volontà della eroica 
gioventù jugoslava, pronta a difen
dere la propria patria contro qual-- 
siasi aggressore».

II compagno Aido Petronio, membro 
dell’esecutivo del Comitato distrettuale 
deH’U.G.A. di Capodistria, cosi si è 
espresso si’j preparativi rer ia for
mazione delia nòstra brigata:

«La proposta fatta alla recente con
ferenza annuale circondariale e distret. 
tuale delI’UGA di contribuire ancte 
quest’anno alle azioni di lavoro del
ta gioventù j"!>oslava, è stata accol
ta con entusiasmò.

La brigata sarà costituita da gio
vani onerai, da piova».’ "■ n-re■••( (a 
intellettuali italiani e sloveni delie 
va*ie località del distretto.

Benché manchi un mese alla s”a 
partenza, già sono pervenute nume
rose le adesioni dei giovani. Posto 
citare ad esempio gli attivi dj Pira- 
nò con 20 giovani, quelli di Capodi
stria con 30, dj Portorose con 10, di 
Corte con 5, di Semedella don 5, di 
Smarie con 8, deH’Arrigoni di Isola 
con 10 e cosi via.

Tenuto conto che i lavori dei campì 
sono molto in ritardo per le note 
ragioni, gli attivi dei giovani si so
no impegnati di sostituire j partenti, 
lavorando volontariamente i loro ter
reni. Analogo impegno è stato assun
to dai giovanj operai delle fabbriche, 
i quali assolveranno i compiti previ
sti nei piano anche per i compagni 
partenti.

Anche la gioventù studentesca dimo
stra entusiasmo per essere inciusa ne1- 
!e brigate del genere. Benché man
chino due mesi alla partenza de"a 
brigata studentesca, che seguirà la 
precedente in argomento, numerosi 
studenti hanno già chiesto l’apparte
nenza, ossia 75 dell’Istituto Nautico 
di Pirano, 30 della scuota agraria 
dj S. Canziano, 20 del Ginnasio Slo
veno di Capodistria, 20 della scuola 
Magistrale di Portorose, 14 della scuo
la Biennale dj Economia ed altri.

Le nostre brigate — conclude il 
comtptagino Petronio — santo varamente 
volontarie, formate da giovani coscien

ti che sono persuasi di edificare un 
migliore avvenire».

Ed ecco, infine quanto ci ha di
chiarato il compagno Eugenio Brajko- 
vié che detiene un primato nella par
tecipazione alle azioni di lavoro vo
lontario deila gioventù del nostro cir
condario;

«Già nel 1946, quando la gioventù 
jugoslava diede inizio alle, grandi a- 
ziooi di ìavoro per la ricostruzione 
e la prosperità del suo pàfse. mi 
trovai fra {  giovani alla costruzio» 
ne delia ferrovìa B: èko-Bàaovtei.

Ai primi dfU’aprilc 1847 mi trova
no nuovamente fra i giova»j jùgoslavi 
nei cantieri della costrùenda ferro
vìa, Tindimenticabiie SàptaziSarajevo.

Allpra in 7 mesj e mezzo vennero 
costruiti 250 chilometri djUferrovia.

Mai dimenticherò il gioitalo 16 no
vembre dì quell'anno.

Alle ore 9 d'ej mattino 30 mila bri
gadieri erano riuniti ad attendere li 
grande momento. Gli aerei volteggia
vano su In alto: le ; artiglierie spara
vano a salve; il maresciallo Tito era 
con,nói ed ii primo treno arrivò in 
oraifo, fra le entusiastiche acclama
zioni ed j battimani dei costruttori 
della ferrovia. Su quel primo treno 
c'erano anche i giovani costruttori del 
nostre circondario.

Nel- 1948 un’altra azione mi vide 
fra le brigate de nostri fratelli Ju- 
sostavi — Questa era là maggiore 
opera del pianò: la costruzione della 
grande autostrada «Unità e fratellan
za».

Compagni, figuratevi centinaia e 
centinaia dj chilometri di unà nuo
va strada ampia e modernissima che 
doveva collegare Zagabria con Belgra
di-

Proprio in queH’anno è sopraggiun
ta la famigerata Risoluzione che mi
rava ad intorbidare le acque.

In effetti, a che cosa è servita? U- 
nicamente a rafforzare ancor più le 
nostre file, a farci superare più la 
norma. Questj i risultati della ri
soluzione dei Cominform fra i gio
vani costruttori dell’Autostrada Bel- 
grado-ZagabTla. “

Non voglio dilungarmi, mi limito a 
ricordare i successi della «Branko Ba- 
bif» e della «Antonio Bonifacio». — 
Sapete quanto abbiamo costruito con 
questa ultima a Nuova Belgrado? Un 
palazzone alto 6 piani con oltre 100 
appartamenti in due soli mesi di la
voro. Questi successi sono nostri, so
no della gioventù del nostro circon
dario. Ho !a certezza che la stessa gio
ventù saprà, conquistarnq-nuovi e mag
giori quest'anno, partecipandoci la
vori sulla Doboj-Ba.njalujtà., — Sono 
certo che la nostra gioventù anche 
quest’anno saprà tener alto il simbolo 
delta fratellanza ed unità col suo en
tusiasmo e slancio operoso».

Questa è anche, la nostra certezza.

Provocazione
a Giern

Appreriidl .amo che nella notte lira 
venerdì e sabato,’ c’oè tra, ì .gio-pi 13 
e 14 de;l m,eise eorreinie, degli scono
sciuta sono pieinetrati lineila chiesa del 
vtillaggio ài Gilerh, nel settore di Borst.

Essi ‘si sono iintradotti mette chiesa 
peir la finestra, doipo aver rotto' la 
vetrata. Neti’in tanno hanno messo a 
sagginando vari oggetti sacri.

Gli origami cleil potere, avvertiti del- 
l’acoadiuto molto im nitando causa te 
trascuratezza del custode, hanno ini
ziato ùin'irt'Ohiastà suiil’iaocadiuto per 
rintracciare ,j‘ (colpevoli.

Il fatto stesso diimqstina alTevidenza 
tnattansi di urna vite ed intenzionale 
prevenzione della reazione e del co- 
mimfcrtn, nel tentativo di intaccare 
l’un,ità e. te cipmipaittsizza della popola
zione dl: Giern. ■ :ah

L’iaccaid'uito è veronie-Ke deplorevo
le e richiede la più severa punizione, 
ipencìó inviti amo, .tutta la popolazione 
a, diare il suo .'aiuto agli .argani del po
tere popolaire ipeir .rinitraociare i pro
vocatori. ..... ,i

Comunicato
Si avvertono gli interessati clie do. 

mani, giovedì 19 corr., alle ore 17 
precise riprenderanno le lezioni de! 
Corso Universitario di Matematica 
nella aula IV. A del Liceo «Combi» 
di Capodistria. Hls

PER IL MIGLIORAMENTO DELLA NOSTRA AGRICOLTURA

E sperim enti di v iticoltura
mimile; E’ prevista, pure a Pirano, 
l’oi gandizzaiz'one dì uin,a gara ciclistica 
dénòin#niàta «Giro di Pirano e Por- 
lanosa», alla quale parteciperanno nu
merosi giovami della- città.

a l l a  s c u o l a  a g r a r i a

Nella scuola si procede pure allo studio della zootecnia e della frutticoltura
ILa (Scuola agraria di S. Canziano è 

Tunica semola del genere esistente nel 
nostro eincQUidario e nel T. L. T. Es
sa compì rende urna superficie di 35 et
tari dj terremo coltivato ile.

: Quest’ammo sono stati ultim ati i la
vori per la sistemaitiizrene del terreno 
in marniera da 'impiegare urna parte 
nel'ia vitltccitura, n <a 'atta f utticol- 
ttìra  ed una suiperfióie di tre  ettari 
di terremo, scassato alla profondità dj 
uh m ètro, -pec la piàntag-ci c di o’—e 
4Ć00 defile m'iig,Ilari v iti americane. Co. 
me cataro eaperimentai’e per ia vi'ti- 
ciVtjfK-a è sta ta  riservata  una superfi. 
c'fè. dì terréno di ciccia 2000 m etri qua
d ra ti, dcivie vtng-cno effettuati degli 
■ta'crecii éspeirimantaR su viti nostrane 
cèta d ’veriSj tipi di v iti americane. Gli 
esperim enti verranno praticati anche 
»4 . .s ta  (ito, depo la m aturazione delle 
vM |tó qualità di uve.

Lo sccipo ipniinjclpaile di ta'r esneri- 
manti di iimcrtoeio, è quefflo di seguir- 
ne.'.tattaittm,ci ■ r io S i i . ■ ,
tariàcilo con quello delle viti del no
stro. cinoonidario. Tutto ciò perchè le 
elevate pridouziotni, che si vogliono 
ojSi’ (Oittanere dai vigineti nel nostro 

Udo, djpe.wJoho, non

dalla abbondante e razionale conci
mazione della vite, ma anche dalla 
continua sua difesa dagli attacchi dei 
pa1 amiti. Ne consegue che i nostri a- 
grico'itori dev,ranno «pi odi r  e : ' i 
metodi dii coltura per uin maggior svi
luppo della viticoltura e per miglio
rarne la quali'tà del prudono.

. O t r e  agli esperim enti attuali nella 
viitiaqltupa, la souata agraria ha ef
fettuato pure dagli irmiesti di ìincro- 
c’d. Tenure a scopo esper iman tate, 
nei campo della frutóicoltura. Ta'-j. lo- 
neisti sano stati, (praticati in un fru t
teto di peri pout venti' qualità diverse 
e iin uin fru tte to  dj kaki con 20 varie, 
•tà di origine gi'aipipaneise. Neil campo 
tanita- ci ticoltuir.a sono sta te  imveee 
ampliate le serre (letti cai’d  ) In nu
mero di 24 p e r lia coitivazione delle 
piantine per gli ortaggi precoci, che 
sono sta te  a 'à  sem inate r e i  m r d: 
di'Ctimi'ore e ganinaio. I 24 studenti ita
liani .e sloveni deli',a scuola agraria 
di S. Ganziamo, oltre  interessa si del- 
ltagpi'coltura, attendano anche allo 
studio della Zootecnica, in culi hanno 
già irnicomimiciato te selezione di polli. 
Pg,- nro'-i ' t i e  i in 'T ia t  la; scuol-, al
leva amiche 61 suini, dei quali 19 scro
fe d( razza tedesca, . M. A,

Dalla Jugoslavia
imiii»ii!imiiiiiiii>iiiiiiiiimiiimij|iiiiiiuii!iimiiiuniiiMiiiiiiiii!ii»

Aqiche a CapiOdistriia la giovmtù si
prepara per dane alta ipopolazione del
la città, unta dimostrazione di quan
to essa ha .progredito nel campo del
la educazione fisica. Veramente non 
tvttj i . giovatili partecipano alle pro
ve; si nota un pò di assenteismo fra 
i gióvani impiegati megli eniti, azien
de eòe. Viceversa J,a gioventù scola
stica, ed in special modo gli studenti 
del tiréeo Č. GOimihi, si diistìriguono 
ne"la ^à-tèic'r>aziòine e nel progresso 
dei lo-o esercizi.

T r e  a n n i  e  t r e  m e m i

a d  un g r u p p o  d i  f r o d a to r i
Il giusto verdetto  ha punito  esem plarm ente dei disonesti che  appro fittando  
delia loro posizione henno so ttra tto  114 305 d in  alla „ V i n o p l o d "  di Buie

, LUSSINPICeOLO, 10 — Anche per 
gli abitanti della generosa isola di 
S. Pietro dei Nembi, che durante il 
periodo della guerra di liberazione 
hanno lodevolmente, collaborate con 
le truppe partigiané, è giunta l’ora 
della luce elettrica.

Infatti in questi giorni, alla pre
senza degli abitanti dell’isola e del-1’

,0!i,',st!'.;drng'e ilè studentesse <3.el,manr 
zior aitò liceo, sotto la guida dèi com
pagni Jan.C'WSiki e Ze-liai. p -ndri.r-

' rànnò in ra  hiuimerio sipieci.aiie. che at
trai..à certamente l’attenzione degli
spettatori, v e  inaiano «ff ettuàti ' eserci
tai svile narafi’e'ie, sulla sbarra, tra 
ve ecc. da 25 giovani ginmaste.

l’ingegner Ognjainov, che ha diretto'; 
lavori, è stata inaugurata la centrale 
elettrica che, nonostante le numerose 
difficoltà impreviste, della mancanza 
di mano d’opera e del materiale oc
corrente, è stata 'ultimata nei tempo 
previsto,

L’lnauiguraziome della centrale, i cui 
lavori sono stati iniziati nello scorso 
armo, ,ha incontrato la piena soddis
fazione di tutti gli abitanti che si 
sono resi conto di quante comodità e 
piaceri offra l’installazione della luce 
elettrica nelle case. p. G.

A»,che g’I esercizi con figurazioni 
^ E  arche el ti am de Oivcina», «Co 

som la tori de ti Trieste mila» . . .  ed 
«In mezzo a' mar» rich’ameranno cer-

P,teùU è. . .
. . . la direzione del Caffè della 

Loggia, nonic-stiante le numerose pro
teste ed i reclami dj dui si è reso 
interprete più volte questo giornale, 
continua ad aumentare1 ■ r prezzi delle 
coniti maz/’civi, non attenendosi alle pre
se izio’i  dieglli organi competenti in 

.materia?

Il Giudizio Distrettuale del Popolo 
. di Buie, ha .processato la scorsa set
timana un .gruppo di impiegati ed 
addetti alila ditta «Viiricc tal.» di . Bu
ie,;. quali, nel periodo dal 24 novem
bre 1950 ài gennaio del 1951, hanno 

- operato rilavanti .isotitrazionii e frodi in 
danno dèlia ditta stessa.

E’ risultato infatti che Garnboc Va
lentin, August Jakac e Peter Kova- 
cte Ivanino falisiifbeato.'fatta e di.ria 
vepidita dii vino e di distillati per 
Tim. orto camiriessàvo dj din. 114.305, 
che hanno riscosso per proprio cau
te . de. i a ditta.
. Le loro falsificazioni e frodi ven

nero sco lerte da, tri ai' ir ,  ■ ; 
jja ato aimiminißtrativo che li deferi
rono alte giustizia.

Nel co iso del processo le loro col
pe r'isri'iiai.renio pienamente compro
vate e par,ciò il giudizio diel popolo ha 
infli tto loro le seguenti pene: a Gam- 
boc Vallentin 2 anni e  6 mesi di pri
vazione delia Ubanti personate, con 
la rifusiaie del danno causato alla 
«Viiaqploidr>; ad August Jakac 6 mesi 
di priiviazioine dalla libertà persona
le- eid a'. Peter 'Kovačič 3 mas:.

Il immaraso pubblico che ha as
sistito al processo, ha manifestato il

suo piano consenso per il giusto ver
detto di contato», E non poteva es- 
sere dive,damante .’pai confronti ■ di 
quetili ohe, coi il loro aparato diso
nesto, causavano, danno alla mostra e- 
cpnomiiä per 11 cui potenziarne.:ito il 
nostro popolo lavoratore prodiga tut
te le aule forze e si -adatta a qualun
que sacrificio.

Ferimento di un tredicenne
Come io. dimostra ili seguente epi

sodio tutti i richiami e gli avverti
menti mon sono ancora bastati a far 
s,j che tutte te armi ’ e miuhliZioini rin
venute vengano segnalate agli origani 
competenti per il loro ricupero e ri
mozione.

Scontro automobilistico
Nella mattinata di martedì 10 corr., 

nei pressi di Scoffiie, lungo la stra
da fra questa località e Capodiistria, 
si è verificato' uino scontro fra un
chimi on ed una auto dj lusso che,

Infatti ij trediicanine Plahuta Gra
ziano da Maresego tempo fa ha rin
venuto nei presisi del paese un mo
schetto Italiano arrugginito e lo na
scose .senza avvertire i genitori od 
altri.

fortumatamenite, si è oa’eluso se za 
ferimento alcuno. Danni non indiffe
rènti herno imveee riportato dai coz
zo .sia il camions come l’auto.

Fermo di un reduce
Gli organ j della Difesa Popolare 

harno proceduto a;i fermo, per gli 
aoceritamein.ti del caso di certo Angelo 
Kleva da Mallo il quale tempo fa , era 
fuggito dalla nostra Zona, nipariainido a 
Trieste.

Domenica scorsa, ritirata Tarma dai 
rtrmr.O e:»i, volle servirsi dalla Stes
sa per i suoi «Sortii. Ad ura cerio 
11.. ,,.o ; priritò pài- gioico il moschetto 
coltro il fiiatèfl’o Claudio, premendo 
centro il grilletto. Diggr adamante 
ite ma era cairicà, il congegno di spa
ro funzionò e il Claudio rimase gira, 
vernane ferito dal colpo.

Accorisi i - famiiglli airi, al rumore dello 
spano e della guida del ragazzo fe
rito quest; vanne subito trasportato 
ail’ospediahe dj Isola,

»rt :



Commemorato

Anche C apodi,stria ha ricordato Giu
seppe Vendi. Mercoledì 11. c. m. nu
me. osissimo pubblico si è dato can- 
veg.no al «Ristori», dove, sotto gli au
spici del locale C. C.P., ha avuto luo
go il concerto commemorativo. Pre- 
seuteiio. da carde parole .del comip. Bo- 
risi, il comip. Feirfogiia leggeva una 
breve ma chiara ipiroilusione che ppono- 
va in giusta duce la figura dell’Uomo 
e del Musicista. Seguiva quindi i] 
concerto.

Festeggiatisslmo, 11 maestro Mitassii 
presen bava il muovo coro del Circolo

,di™.Cultura ohe, da poco costituito, ha 
mostrato d’aver raggiunto u® nobevo- 
]e affiatamento, ponendo pure in ri
salto le sue vaste possibilità, nonché 
il valore di parecchi dei singoli ele
menti. Forse um pò deboli e immature 
ji? sezioni, femminili,.. Comunque, ci 
sembra lodievollssima , l’iniziativa di 
questa costituzone che mette in evi
denza le capacutà singole e collettive 
dei nostri lavoratori ohe, dopo la gi
ornata operosa, trovano entusiastica 
energia per manifestare, attraverso lo
10 spirito musicale, I’esutoeranza di una 
innata. gentilezza d'animo e sensibili
tà ohe solo l’Arte può soddisfare.

Apniva il concerto in coro dell’opera 
« Emani», cui seguiva quello della se
conda scena all’Atto II. dalla Forza 
dèli Dèstiino. Piabevole sorpresa il so
prano Bruna Urtaanz, che, com ottimo 
timbro di voce e sicura intonazione, 
cd ha fatto ascoltare la popolarissima 
me.cd.ia. Ci sentiamo in dovere di 
spronarla a coltiva, e la spa voce, se 
questa volta, ha avuto qualche attimo 

,di in.ee tozza, con maggior preparazìo- 
oi’.e, potrà raggiungere accenti di alita 
ea;, «is»»!«. Nello stesso brano bene 
figi rav^cijime solista il basso GLusep- 

, re Tr.fjjtr-rl^i alternava a; due cori il 
tenore GiP'Vàflni Ve.zer che eseguiva 
l’aria «Uè miei bollenti spifiti» dalla 
«Traviata» e «Quando la. sera .. •» dal
la «Luis» Millier». Altre volte lo ab- 

,twamo seq-tito e ammirato la  sua no- 
tevole s.i.nsibi.'.ità e la sua buona vo
lontà. Quello che gli marca però, è 
una decisa nitidezza del .timbro che, 
specie nel registro acuto, compromet
te j suor sforzi. Questa volta però ci 
è sembrato partiicioterimèntè' controlla
to nell’em’sisione é neH'articolazione, 
dimodoché nion possiamo che lodare 
la sua prestazione.

A conclusione, ma effettivamente al 
centro della serata; nientemeno che
11 terzo atto dèlia «Traviata».

Qui il protagonista, bisogna dlnto, è 
stato il m. Mil-ossi. Egli ha aniimai- 
to la massa corale e i solist! con una 
mirabilie e indovinatissima incisività 
dej movimenti e una chiara visione 
deffio spartito. Accompagnatore sal
dissimo, ,hia contemporaneamente diret
to l’esecuzione e, veramente, qualche 
momento, ci è sembrato quasi che, 
lui: al pianoforte, il pianoforte suoni 
da solo.

Il soprano Silva Castellami, nella 
parte di Violetta, ha notevolmente ri
sentito di un’1 incidentale infreddatura; 
eeimiuraquie vorremmo da' lei maggior 
sicurezza d’iintoniazione e maggior coe
renza espressiva alJVOll«ghe..faitecppe- 
ta panche il (timbro dalla sua voce ci 
seimlbra chiaro e piacevole. Pietro Co
piarti , melile brevi entrate di Germa-* 
no, ha egli .pure dimostrato buone 
qua' tà che iihBhbbii’amenite, saranno 
sfruttate a profitto.

P- e-

durante 
l'ultimo 
sciopero 
degli auto 
trasporti

«Nessun stato europeo ha
il proprio

il diritto 
eserci to

inviare
Asia»«Molto è stato scritto 

sulla complessa, imperscrutabile men
talità Indiana, ma, sie esiste la volon
tà di corni renderla, essa non appar ì- 
rà più complessa delle altre. L’insi
stenza degli occidentali di misurarci 
con il loro metro, fa sorgere in noi il 
sospetto che vi siano dai motivi re
co uditi». Così scriveva moti da molto un 
gionaallista indiano. E nelle sue parole 
v’è molta verità. Il popolo indi ano te
me, non vuole l'Imposizione di u.n.a 
volontà altrui; troppo a caro prezzo 
esso , ha pagato il lungo periodo di. 
schiavini dallUmperiialiEimo , coloniale 
inglese. Ma nei 1945, con l’avverato ail 

: .patere dal partito laburista; la m®g- 
gionapiza idei : Parlamento britànnico 
decideva di dane all’,India l’feidiipea- 
dfi za. Si .concimava cosi, cctn la vitto
ria, /la lunga lotta per l’indipendemza 
de; popoli indiani, guidata' dai loro 
figli migliori, quali Gandhi ad i Ne- 
hnu. padre e figlio. La giovane bor
ghesia lipidi ama, il cui ruolo in questa 
lotta fu indubbiamente d’avangua.diia, 
regge oggi le sort; del raet-e tenendo
lo ai di tuen! dai blocchi e guardando 
con slmnatia ogni mavrimemto di in
dipendenza dei ipopoli asiatici.

H progresso teanieo occidentale non 
è penetrato in Indila cm lo stesso 
impeto rapido -con cui è penetrato, ad 
esempio, nei Giappone, dove, ai rela
tiv,amante alto livello tecnico, non 
carriispomidcno adeguati rapporti so
ciali. NeWIndta questo processo è più 
lento, condizionato quasi dalia gradua
le trasformazione dei rapporti interni. 
E’ infatti nel programma del maggiore 
uomo politico ilnd'iàMiO, Nehru, tutta u- 
na serie di riforme sociali. Per que
sto .l’India che Sj presenta agili sguardi 
dielU’ooaideiute è. ricca di contrasti. A.b- 
fciriimo meb-apoli, come Calcutta, Bom
bay, Niju Delhi il cui aspetto non dif
fertace,per ululila da quello delle gran
di metropoli europee. In tutte notiamo * 
jll madanniiissimo centro degli affari, 
del commerci, delie bianche, degli uf
fici, governativi, la città occidentale 
insomma. La periferia però si presen
ta can vie strette e tortuose, un for- 
nMeaiiia di «ente dalTahito eterogeneo, 
una infinità di botteghe microscopiche 
dove s,i vende ogni sarta d’anticaglie, 
Balle statuette di giada per i turisti, 
alle sveglie di nlKel, dalle spezie de-

Nessuno aveva dettò una parola 
sul suo lavoro, nessuno l’aiveva rin
graziata: e lei čemprese che sarebbe 
stato giusto che le, avesse ringrazia
to loro per averle permesso dii la
vorare e di conoscere una gioia non 
ma! provata: là gioia di essersi resa 
rea’.mariìte utile.

Pur ante la strada, guardando le 
•facce dei suoj compagni, aperte e sor- 
! d£«ti, non paté faine a meno dì pen
sar^: oggi io ho ilavorato per qualche 
ora. Essi Jiap.no lavorato già tante 
volte e anche per me, per il mio be
nessere. Come non ho pensato prima 
che quello che viene costruito è sem
pre ed esclusivamente per noi tutti 
e che .ara mio dovere dare ij mio 
aiuto?

£ f i n s e g n a n t e

(racconto di Dario)

lo si vedeva ,benissimo: ma nessuno 
lo avrebbe dietto dai nulo c i il 
quale trascinava una canrettima pie
na di pietre che vuotava, poi sulla 
strada.

Elisa sj sedette poco distante, sen
tendo il desiderio di osservare quel
la domina. L’aimimlrava e nello stesso 
tempo avrebbe voluto chiederle per
chè si affannasse tanto, mentre a- 
•vrebbe dovuto rimanere a casa per ri
posarsi delire fatiche se., mthi La- 
sciadse ai ©iovamj .'ili compito di tra
scinane simili carrette. Ma, non disse 
nulla e, per un momento, si senti in
feriore. Guardò le sue maini bianche, 
curate e le confrontò con quelle cal- 
icse della vecchia la quale, quasi 
seintiese su, di sé gli sguardi insisten
ti di Elisa, ogni qualvolta le pas
sava accanito, .le mandava un sorriso. 
Elisa ricambiò il sorriso.

Gli altri neppure s’eramo accorti 
della ragazza che se ne stava como
damente sedata, sull'erba a gaia dare e, 
se .pur se Aerano accorti, non l’a» 
vevaho degnata d’uno sguardo.

Eliisa si senti a disagio e pensò che 
era meglio andarsene silenziosamente 
senza farsi vedere.

La vecchia, che iin quel momento 
passava' con la canrettiinia vuota, ve
dendola alzarsi, le chiese: «Vieni ad 
aiutarmi?» Elisa la fissò sbalordita. 
La denn,a continuò: «Possiamo fare 
così. Io .riempio la carretta e tu la 
porti a vuotare. Ti va?» Elisa, come 
in sogno, facendo uno .sforzo superio
re alle sue forze, trascinò il carico 
fino sulla strada dove un uomo, sen
za dir nulla lo vuotò . ..

Elisa riportò la canrettina vuota e 
rifece la strada ipèir più volte. Non 
ne poteva più dalla stanchezza, ma 
continuava perchè si sentiva strana
mente leggera e felice. E quando la

— Domenica. Glorino atteso per una 
settimana antera e poi, come al so
lito, perso inutilmente. — Questo pen
sava Elisa mentre lentamente si ve
stiva, Dalla finestra spalancata -en
trava 'un’arietta fresca ohe tacerla 
sentire la primavera — e l’allegro.rin- 
guetitlio degli 'uočenim; invitava ad 
uscire.
' 1} solle ena sorto da qualche ora, 
ma la strada era ancora silenziosa. 
Elisa 'fini dii vestirsi e, senza alcun 
entusiasmo, chiuse la porta dietro di 
Sé. Quando fu all’aper.to, si fermò uin 
Istante. Usciva serza a'cu.nia meta, 
col solo desiderio di svagarsi e di riem
pire la sua vita troppo vuota e mono
tonia. Quale strada avrebbe scelto? 
Meglio dì tutto la campagna: solitudine 
e purezza. . ,

Si avviò. Sentiva dentro di sé la so
lita rabbia d ie  la pr endeva ogni gior
no, tha* ispeci alimente la domenica e 
che le dava la certezza dì essere inu
tile a ‘sé stessa e alia comunità intera. 
Eppure poteva diire di' prodigarsi in 
tutti i miodj giarnalimemite e di essere 
instancabile. Però i suoi pensieri non 
(potevano essere mai lieti e, forse, 
ila prima ca|isa era proprio lei stes-

Quando arrivarono alle porte della 
città, ii! capito si fece ancora più forte. 
Ed Elisa ;/cantò, con maggiore entu
siasmo quando s’accorse che alcuna 
sue eollieghe la stavano fissando in- 
crèdule e sbalordite, osservando il 
suo vestito isdriuiscito e le sue scarpe 
impolverate. E in quel momento si 
senti superiore a loro.

Il gruppo si fermò ed un giovane 
le chiese: «Compagna, come ti senti?» 
Elìsa sorrise e con voce nuova ri
spose: «Benissimo. Questa è la più bei
la giornata della. mia vita, .perorò fi
nalmente. ho la coscienza di aver con
tribuito am/oh’.io a qualche cosa».

via di Calcutta i
madre. Nel periodo della seconda gu
erra mondiale, Ghaindi e . Nèhru con
tinuiamo ,a lottare per T indipendenza 
deM’Imidia, ma in modo però da non 
ledere gli .sforzi della Gran Bretagna 
in /guerra. La, (prigione -si. apre però 
d,i ìiìuovo per Ghiaradi e Nehru ed altri 
500 dirigenti del Congresso. Ma l’In
dia è in fermento; S ir Cnirms viene 
inviato in India a promettere l’intì4t 
pendenza. Um sanso profondamente. a- 
puto di obiettività realistica distingue 
tutta la .paVitl/oa estera di Pard.it Ne
hru. Un giorno nel non lontano 1947, 
Nehru ebbe a dichiarare: «Nessuno 
stato europeo, chiunque esso s.ia, ha 
ili diritto di inviane. i:l proprio eserci
to in Asia-contro ripopoli asiatici. Lo 
spirito delia nuova Asia non lo sappor. 
ta.»

Neh™ sosteneva l’lnldoimeisia con
tro l’Olanda. E’ generalmente noto 
l’a'tteàgiiaimento assunto da Nehru nei 
cct fronti del! Governo di Mao Tze 
Tumg. Nehru ha sempre cercato im 
butte le occasion« di avere buoni rap
parti con la Repubblica Popolare del
la Orma e ha compiuto ogni sforzo pas
sibile per urna composizione del con
flitto coreano.

A ' presch dare dalle violente contrad
dizioni ,de;H”cir.diinamento interno, ri
mane 11 fatto che la politica estera 
indiana nell’attuale situazione inter- 
r„azionale. è un indiscutibile apporto 
alia causa della pace e, come tale, de
ve èssane' guardata con simpatia da 
tutte le forze del progresso de li’uma
nità.
. E’ quella la politica di un Paese che 

si è apnena liberato da una egemonia 
e che non vuole vedersene cadere ad
dosso un’a/ltra!

Manifestanti in una
gli erboristi alle stoffe colorate. Nel
l’interno, la traiditziomie offre maggiore 
resistenza ai costumi deli’oiccideinte. I 
templi, le case, i ponti, i giardini ci 
stupiscono per la. loro forme fantasti
che ied i loro colori bizzarri. .LI. cm- 
temipttiamo con interesse, pof ci accor
giamo ohe una profonda e misteriosa 
armonia collega questa architettura ec- 
òeriitrica agfli altri aspetti nel paese. 
Questo è l’iaapetto dj Venares, la città 
sacra suill’anicoria più «Sacro» Gange.

Nehru, i.l primo uomo poHitico dell’Ln- 
diiia, colui che ha Riniunciato di recen
te al titolo dj Paindit «saggio;», ha di 
fremite a sie compiti morto difficili che 
ipraveng-ono non »soltanto dalla situa
zione interina indiana, ma anche da 
tutto lo sviluppo degli a/vvejmeiniti 
in Asia.

Jawaharliail Nehru nacque nel 1899 
nieil’India seittentoianiale da una fami
glia dii ibriamii.ii molto ricca. Ebbe nal
il infanzia .educatori iiniglesj e si lau
reò allìuniivensità di Camlbnidge, fre
quentò per due animi l’mivcrsità di 
Lo'd-.a, stuidiianido giurisprudanza. Nel 
1912 ritornava tn. India dove si dedi
cava alla professione di avvocato. A 
23 anni icamimciò a dadraarsi alla poli
tica. Nahru lappar temeva al ’partito del 
Congresso e seguili fia con molta sim
patia ;a paliitioa ai Giaìmdhi. Ebbe par
te importanti iris,ima nella fusione del 
part to del OonigneSsi'o con la Lega 
mussulmana che vedeva così unite le 
forze maggiori nal’/a lotta per l’in- 
diiheimdanza deiU’Indiia. Nehru venne 
limitisi'icorato mólto Spasso ^  IO as
sommano gli an/n.i complessivi di de
tenzione'.

Nel 1933, in seguito a maltrattamen
ti subiti dalla polizia, gli è morta la

Spulciando qua e là nel campo della scienza■ Passarono parecchie persone in grup
po, Uomini e donne, più donne che 
uomini, .cantando; anioh’essi andavano 
ve.só la campagna ed erano forniti 
di ipiaconi e badili. Elisa non potè 
fare a meno dii sorridere. Andavano 
a lavorare. Ma cosa credevano di 
ottenére con la loro bravura? . Spe
cialmente le donine . . .  Si stancavano 
e nient’alitiro. Pensavano forse dii po
ter raggiungere' qualche cosa? Donne 
erano. E, secondo lei, le donine per 
certi lavori non erano adatte.

Mentre il gruppo si allontanava, 
E lsa osservò che, oltre alle giova
nissime, ce Aerano anione delle an- 
vsìafiéi"QùaHe poi avrebbero fatto mol
to1 . Il sorriso konico non’‘diispar-

Dalla clorella p ro te ine  alim entari. - L 'actinidia chinensis nuovo li 
in Europa. - Gli ucòelli si drogano? Il plasma sanguigno delle puerpere

Da alcuni mesi a questa parte nel- di ulna ìihteraasainbe pianta cihesé, risultati curativi,
la stampa (e specialmente quella a- l’ActinLdia chinensis. li dati dal co.itls
imeriCanial sono comparse notizie sul- L’actnifllla apparitene alla famiglia ne impiegando r 
la passibile utilizzazione alimentare delle camèlie e del tè. triniamo ^ Plas.
di talune alghe. Non è manicato qual- ‘ A Parigi la pi,araba si è sviluppata puerpere,
che chimico ottimista i |  quale, di assai beine: uin solo àlbero a fiori Non è ta prjn
fronte "au-timore che llàumentò de- fèmmliniiili (ila piànta è diotoa) ha da- delle pueipi
mognafico dtùl’yimanità mjinaccL di por- to àn media 100 kg. di frutti all’an- ■ :tllCóiari; sia Ieri 
tare gli uomini alla fame, ha indi- no. Ogni frutto pesa 20 a 25 grammi. globuline, ottenm
cato metla immensa, mossa delle al- L’albero ncriesce .berne presso i muri. rale • sono di
ghe, prcsenitj'melle acq,ue: dei mari, l frutti sono ^ustosiiššimii e . rassoditi efficaci nella «uè
dei laghi e. delle varie raccolte ì- non . .mafciri. si conservano a lungo. ^  mm-biilo.
idriche, una preziosa eB economica sor- t ’alfte io dà" fniitti dopo cinque anni '________
gente di alimenti. di vita; H,, ranca to può calcolarsi

In modo speciale si è detto che dal- ìin 80 — 100 quintali per ettaro, 
le alghe davano potersi ottenere pro- i . frutti sono, riachj di vitamina. C 
teline alimentari bene utilizzabili per (acidò aisconbrio): nè contengano il ___
nutrire l’uomo. L’idea d| uitilizzarè z y  m ohe dice cóme essi alarlo dieci jtBM
le alghe come alimento è stata eia- vòlte ritt, ricchi dèi Timatie In questa fc .? t a  ^  ‘
borata inizialmente dal prof, J. E. vitamina. I S  feti "y

Urna ventina di arami or sono uh gio
vane ,st; idrante idi Melboumie (Austra
lia) segnalava, allìarnitologo' praf. 
A. H. Crinhota un fatto curioso: 
egli aveva osservato ohe gli 
stornelli raocdlgomo cól bécco delle 
formiche nóie.ridbiìe poi ih piccoli am
massi sotto le ali.

Chrasbaiirn ha confermato ih pieno l’o- 
serwazionie; ed In vani paesi (e per spe
cie .onniifcoicigiche .divèrse: pettirosso, 
starine, eoe.) iilirKlievo è stato coivtrol- 
isito positivamente.

Le .fcnmliahe caratengono dell’acido 
formico, e siicMnaoreintte gli uccelli non 
le beccano, per rmanigiar.le, ma sola
mente per form are ipallottoii/né Che 
pongono sotto ile all, . v, . ..

A gi'uBiicane da \  ."urti toro com- 
portamimt! dopo questa ouniosa ope
razióne, si è spirati a pensare chè gli 
uccetti trovano un piacere oonsidere- 
vole nel fenomeno. E’ cioè potrebbe 
Barasi che essi si dragamo iinebbriàn- 
do*i così come - fa l’uomo co'il’àlcool.

Ma può anche essere che l’acido 
fo-mi co delie fo-miche giovi a libe
rare ®'i uccellili da parassitt iincomodi 
e molesti.

I riisultati altamente benèfici del 
cor ti itole :n.eilila cura del reumatismo 
antlcola-e sano staiti sanato ‘«ti dal 
premio Nobel dopo ohe mumènose pro
ve harano, stabilito Ha realtà .degli ef
fetti.: terapeutici di questo complesso 
prmomiiico.
. Oggi il doti. Louis W. Granlndr, 
del Queanes Generia! Hospital dì Ja
maica (Long Island) annuncia che

Al Mnseo di Sta ila Naturale di Pa
rigi si segnala — dopo le prove di 
ócf tiw-aeiome —- io possibili it a di ot

tenere anche nei nostri climi i fruttiVeduta dei pozzi petroliieri di Dolnja—Leudava
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Colpo di scena nelle finali del campionato di calcio det TLT

SOLI A QUOTA CINQUE I RAGAZZI DI CORSI

A  S. LUCIA FORSE IL TITOLO 
CON LA VITTORIA SUL S. GIUSTO

A D  O P I C I N A  P I E G A T I  G L i  I S O L A N I

QUANDO LA SQUADRA NON INGRANA 
M O N T E B E L L O  A R R IO O N I 2 - 0

s u i  m ù n t i

isifsag» m -m ........

' , - ì

<•«
^  %  ^ / m i  y

■* u  m :  W W 4  - ..........

PIRANO: Dapretto I, Rosso, Stocca, 
Contento, Kerić, Argentin, Dapretto II, 
Tagliapietra, Dudine, Fiumi e Krisman.

S. GIUSTO: Favaron, Ravasini, Ur
bani, Bonazza, Tiene, Campagnolo, 
Braico, Vatta, Bole, Mangaziol e Vii- 
latóre.

ARBITRO: Soave di Trieste.
Il Pipano ha dovuto fa tto re  più 

del previitsto per import; sulla com
pagine triestina, ormai rinfrancata e 
sicura dii se. Dopo i. due smaicchj ini
ziasi» ajd aperta dell’Arrisami e del 
Mantebello meEBuno probabilmente pen
sava iche iqiueistia squadra potesse osta
colare la strada a quelle che vanno 
per la maggiore e ohe sano anicara in 
lotta per il’aiggiwdicazione dell’ambito 
titolo di campione del nastro Terri
torio.

Ma d-omeiniica essi hanno smentita 
tutti con la .laro prestazione battaglie
ra e volitiva che ha dato molto filo da 
torcere ad un Hrano abuli-co e sfasa
to. E’ accertato che la causa princi
pale del mancato gioco del Piraino 
sta neU’assemza di Remar, che deve 
rimanere un, mese ia riposo per T-i-n- 
cidemte toccatogli a Isola.

L’attacoo senza Remar non va, lo 
si >è visito chiariaìmeinte domenica a 
S. Lucila. Infatti il suo sostituto, Du- 
dime, ipur (segnando due reti, ha fatto 
molto -rimpiangere Tassante. Per dì 
più le due ali hanno reso memo del 
solito, per cui il reparto è vissuto più 
sugli spunti <e suU’iiniiziatii.va dei sin
goli, specialmente di Fiumi e Tagliiapiie- 
tra, Che -per un gioco coordinato e 
intelligente de« suoi componenti. Buon 
per loro che avevano alle spalle una 
mediana e una difesa solide, le quali 
specialmente per merito di Ke-rič e 
Rosso, hanno iscoinigiurato, già all’ini
zio ogni tentativo idi penetrazione de
gli avversari.

Dj contro lil S. Giusto ha messo in 
lince -una linea difensiva buona, ro
busta e tempestiva negli interventi. 
L’attacco invece non è stato all’altez
za delle linee arretrate, ciò che è 
stato un tome iper il Pirano, altrimen
ti ci*.-sarebbe, forse-, 'scappata la gros
sa iso-ripresa della gici;,nata.

Dopo una sfuriata taiaialie de; pa- 
dr-ond di casa — non conclusa però per 
la tròppa preciipitaalane di Krisman 
e -Dudine — -gli ospiti, rinfrancati, vi
sto òhe Taivviersaria eira m!eno nero di 
come veniva dipinto, sii portano al 
canbrattaoco e si permettano il lusso 
di'•-apneeare una buona occ-asitome al 
a3eaimo -con l’ala sinistra Villatore, 
Che sciupava banalmente un dosato 
passaggio -di Braico.

Due minuti dopo raccoglievamo il 
frutto della loro superiorità su azione 
Scaturita da calcio d’angolo. Batteva 
Villatoire a -mezz’altezza, la palla per
veniva a Campagnolo, solo, che, con- 
uma -statfliilata, batteva l’esterrefatto 
pontiere -ptirainese, che non -tentava 
neppure -la pianata.

Punti nel vivo, ; bianchi del Bira
no sii gettarono all’attacco e, dopo due 
minuti, rimettevano le sorti Sin pari
tà,- «u azione scaturita da calcio d’an
golo, battuto da Fiumi.
. Dopo la punizione, inell’araa del S. 

Giusto nasceva una- mischia intricata 
e, fra il batti e ribatti, la  palla per
veniva a Tagliapietra che ha saputo 
.trovare lo spiraglio necessario peri 
faria fiimiire itn refe.

■ Il Birano, ormai lanciato ed incita
to a gnan voce -dalla folla- dei suoi 
sostenitori, insisteva in-elTatta-eco, sba
gliando al 25esii-mlo una facilissima oc
casione -ton Krismian-, che solo dinanzi 
al portiere, tirava banalmente a lato. 
.. .Al 29’ 34’, -du-e -calci d’angolo rima
sti infrutti|»si. Al 40esiimo, una bel
la azione, partita -da Ke-rič, viene con
clusa con una bellissima- .rovesciata d-a 
Fiumi, neutralizzata -però dal portiere 
Fava pan.

Al 42esim-o, un’altro pericolo per. 
1-a rete triestina: Dapretto f-ugige- e 
stringe al -centro, ai momento oppor
tuno fa -partire -una staffilata, ma la 
afera colpisce -il ipal-o -e termina sul 
-fondo. Un minuto dopo razione si ri
pete, con la -variante che questa volta 
la palla termina nella rete esterna 
della porta.

Al 44esimo, amicarla -Dapretto fa par

tire un tiro -che -attnave-rlsa tutta la 
luce della porta, sen-za -che nessuno 
sia pronto a darle Tu-ltimo e facile 
colipietto.

Nella ripresa, -gioco equilibrato con 
superiorità ter-ritorti-ale dei b-iiainchi che 
corrono un -pericolo -al 15esimo, la pal
ila, battuta (da Bonazza, passa sibillan- 
tìo qualche - cem ai metro.' sopr a la tra
versa e termina sul fondo.

Al 18esi-mo e ai 20esimo, due calci 
d’a-mgolo, sul 'Secondo' dei quali.-scatu
risce il iseoonld-o -goal -del Birano, che 
realizza dii testa -con Dudim-e.

Dopo razione della seconda rete, il 
Birano dominava. Al 25ésimo, il por
tiere F-avaron compie una prodezza 
salvando i;n tuff-o, su tiro di Dapr-eto, 
che a mai è sembrato pe-rò -um, fuori 
gi-oico. Nulla fermava ormai i pi-ramesi 
(che concludevano la- serie delle mar
cature -al 39asiimo. Una veloce -azione 
di .tutta la linea delTattaicco veniva 
frustrata in exitiremiis da-1 portiere tri-e
stimo, che .però mom -bloccava la palla, 
la quale -perveniva di -muovo a Fiumi, 
questi la passava -»mediatamente a 
Krisman che non aveva -difficoltà a 
concludere, segnando la quarta rete.

Forse -nessuno dei mille e più spet
tatori, convenuti- domenica scorsa a 
Qpiciina per assistere allìinèontro Mon
tato elio—Ar-ri-gonli, presagiva- che i 
campioni del T. L. T. -avrebbero do
vuto chinare i l , capo dii frante alla 
baldanza dei triestini. Eppure è co
sì. L’Arrigon-i, lftnv-iolata del cam
pionato, è sitata -battuta, battuta per 
dii più con u-n secco 2 a 0, che non am
mette discussioni dia un Montebello 
che ha superato se stesso, giocando 
una maschia partita.

Nulla da ecceipine quindi; il Monte- 
bello ha saputo sfinuittiare la iinieispli-

M ARCATO-RI: Saule a,l IV del I. t.
Formazioni : ARSIA: Lulhen, Bresaz, 

Mu-konic, S-pi-v-aik, Temere, Kos, Topo- 
riie, Mi-eie, Miilai-c, Galed-a, Ten-cic II.

Rapip. Buliie: Sai-n, Ra-distovi-c, Main- 
ziin, Potle-c-a, Vukovič, P-etocelli, .Saule, 
Vaiscioltto, Biroidan, -SmiUloviiic e Sa-iin II.

10 corner .a favor-e del Buie, e 4 a 
favore delTArsia,

Sebbene La squadra di Ansia sia 
stata liinfeir.iore nel reparto difensivo, 
la rapp. buliese ha dovuto -molto fati
care per tenere (in pugno la vittoria, 
can l'.uni-eo ipu-n-to (della giornata se
gnato -aj 4 dei I. t. da'Sauile- su passag
gio di Prodan a pochi metri d-alla por
ta, La squadra- bùi-ase guidila dall’in- 
telM-gante Smi-l'lav-iic ha basato il suo 
gi-oico offensivo specialmente -nel su-o 
veloce quintetto at-tac-ain-te, ma i s-uoi 
scatti sono risultati imprecisi, data 
la troppa precipitazione ned tiri a re
te. Barò lanche la buona stella non è 
stata -dalla parte dei biuiesi. Lo dimo
strano -i diversi salvataggi -in ixtremis 
del portiere idi Arista al 2 ed al 15 
del I. t., mein-tre ; moltissimi corner a 
favóre della napip. b-uiiese sonò stati 
senza nessun risultato.

Al 20 ded I. t. Vascotto. tutto solo, 
a 5 metri della porta di Arsi-a, su cor
ner tirato dia Prodan, prendeva la pal
la che gli vaniva a cascare -proprio sul 
piede e la tirava so-pr-a la traversa.

-Pure al 33 del I. t. Saim salvava una 
ir-ete sicura con una forte respinta a 
-pugno, Fazione beine combinata dal 
icentir-omeldiiano Teimcic idelTArisia, che 
e stiate -il migliòre della squadra di 
Arsi a, assieme al sua quintetto attac
cante, ha -dato spesso volte -del filo da 
torcere alla difesa buli-ese che in que
sta .partita -spesse volte ha pacato.

Neil II -t. nulla di nuovo per ambedue

cubile debolezza della mediana -isola
na che non ingranava, ed ha colto 2 
punti che potranno forse dir molto.

Dove ri-cier-care le cause delila scon
fitta? Appunto nelle linea mediana, 
che si è lasciata imbrigliare dal gioco 
veloce ed laperito svolto dalle ali av
vertane che hanno avuto buon -gioco, 
e dalla strana abulia ohe ha colto il 
quintetto avanzato isolano. Il reparto 
di punta non filava, le azioni condot
te eiriamo prive di mordente, di incisi
vità, e io stile?

Vani sono stati i conìsìgili, g-Ij, am
monimenti di Malosti, l’A-r-ri'gònii ha 
perduto due puniti che potranno sight-, 
ficare il titolo.

Lia difesa isolana ha fatto quello 
che ha potut o, Corto atto e U-lcigr ai 
Sono stati senza dubbio li migliori fra 
gli isolani. Non -potremo però dimen
ticane Pugliese che ha (compiuto del
le belle pariate, ed ainz; ha fatto re
stare di stucco tutti gli spettatori, 
compiendo -un fantastico tuffo sui pie
di di Cambi, 
manzi a lui.

Del Montebello ci è piaciuta la 
squadra in blocco. La difesa ha- sa
puto adottare nel secondo tempo una 
intelliigienite tattica di gioco che -le ha 
permesso -di ir-esiateire alle reiterate 
puntate degli avanti avversari.

Già all’inizio del I. tempo, j  triesti
ni hanno .iniziato le i-oro azioni, spin
gendosi verso li» -rete di Pugliese.

La prima irete la raggiungono al 
settimo minuto per merito'di Gov-acci, 
il (quale, raccolto a* volo un tiro su 
calcio di punizione tirato da Treb-iz, 
girava, in rete, Pugliese, forse colto 
da un -attimo di incertezza, non po
teva far altro -ohe -chiiri-àirisi a r-accogli-e-

_____________________________________________________________________re la palla nel sacco, |
Immediatamente l’Anri-gon-i si .por-

Coraggiosa prova di Grio. Sfortunata caduta di Lonzaric tava «»'«Sä *» w *  cercare a  pareg
gio, ma invano. Benché favoriti da

C o p p a  c a lc i s t i c a  d e ll*  I s t r ia

IBUIESI a PUNTEGGIO PIENO
SPORT INVERNALI A PLATAK

NUOVA VITTORIA DI MARTINUZZI
su Tome Vidmar e Vouk

le squadre. -Come -nel I t. le azioni so
no state precipitose e nuovamente al 
5 della ripresa Sain sciupava da pochi 
metri.

Ancora al 15 ed al 29 il portiere di 
Ansia salvava i-n extremis, mentre al 
30 -riimanldava -la palla in campo.

L’Arsi-a ha tentato tutto i-i possibile

per il pareggio, mia la medi,ama bulese 
spesse volte ha rotto j piani del quin
tetto attaccante.

Il par-ttare di Arsii» ha avuto del 
buoni spunti tecnici ed è grazie ai 
suoi, interventi -che il punteggio si è 
chiuso soltanto -con una rete a favore 
dei biuiesi.

Selezione per le prossime gare ciclistiche

D O P P IA  V IT T O R IA  DI A PO L L O N IO  
RINALDI SECONDO D E I DILETTANTI

I -Ciclisti della -SSS PROLETER dl 
Cap-odi-striia hanno -partec i-p-ato domeni
ca alla prima corsa ciclistica della 
Slovenia, -

Tutti si sono distinti.' Uin -elogio- par
ticolare-  merita -però il -bravo Apollo
nio, -che ha vinto -ben. due -giare i,n u-nia 
giornata. Alla mattina ha vitato il cir
cuito disputato in onore alla festa 
dei ferrovieri, nel pomeriggio la cor
sa siu -strada per -u-na lunghezza di 60 
km. I-n tutte e -due 1-e gare agli ha te
nuto una accorta condotta di gara, 
riiusiGsnido -poi a battere tutti i concor
renti nella sprint filmale--Era -gli allievi, 
degna di menzione la prova di Tama
ro e Beron-e nel circuito e que-lla di 
Brajnik ella corsa su strada, dove sì 
è piazzato -a-l -terzo posto.

La vittoria- sembrava dovesse arri
dane ali nòstri anche -nella corsa ri
servata ai dilettanti, perchè i vari 
Ribaldi, -Grio, Loinziairic e Hrvatin si 
mantenevamo -sempre -nelle- -prime po
sizioni'., tonando continuamente in vi
sta gli avversari più -pe-ricalosi.

■ r

Torneo precampionato di pallacanestro

C.P."Delise, /P o le t, 56-30 
NELLA PARTITA DI ISOLA

Dcmeini-ca ad Isola si sono trovate 
di fronte le squadre de-1 C. P. «Delise» 
dj Isola è «Polet» di Trieste ne*!’In
contro praoamipioniato -di pallacane
stro.

La partita, alla quale hanno presen- 
ziiato buon numero idi -sportivi, si è 
ccinictóa con la viittoinia dei cestisti 
isolani par 56 (punti a 30. Il largo mar
gine conquistato -dai -locali nel primo 
tempo per merito di DnioDi, Degrassi 
e Luban, i quali .hanno condotto azio
ni be-n canig-e-gmate, ha permesso al 
quintetto de-1 «De-liae» di non. affati
carsi eccessivamente ineJl-e riprese, 
quando fonte Si è scatenata la reazio
ne dei triestini.

Vittore» in-o-n -demeritata quindi de
gli isolani, che, se manterranno que

sto livello di preparazione, potranno 
ben figurare nel prossimo campiona
to del T. L.T. Dei triestini ci sono 
Piaciuti Babic, -Bolk e Svaria-, quest’ul
timo dodata d; uin-, ottimo tiro al ca
nestro, mentre la difesa è crollata da 
principio, tagliata fuor-i dalle azioni 
travolgenti degli isolani.

Ecco le squadre -con il punteggio
individuiate.

- G. S. «DELIiSE» ISOLA: Degnassi (?), 
•Drio-li (26), Parma, Degnassi C. (1), 
Vascotto (2), Su-ban (18), Dan-dri, Do
gmi (2).

G. S. «BO-LET» TRIESTE: Babic 
(8), Svaria (1-6), Volk, Skrignaz (2), 
Bavlovii-c I, Bavlovic II, Biasima, Klo
bas e Lahsparko (4).

La -corea è -entrata nella, fase deci
siva circa -a 40 km dalla partenza 
sulle rampe che -portano verso Ble-d, 
dove -un gruppo di- una -decima di cor
ridori :si staccavano -di prepotenza ot
tenendo in breve -u-n ri-lev-ante distac
co. Ma, a 30 kim daH’airrivo, accadde 
l’imprevisto. Il gruppo -procedeva com
patto -sulla strada dii camien-to che da 
Bled- -porta a Lubiana ad andatura o- 
sc ili ante fra li 45—50 km orari,, quando 
impr ov višam e nt e Godn-ič sbandava e ca
deva, trascinandosi seco pure Lonza- 
rie, Grio, -Rožman, Bolak e Lulik che 
nimamev.an-o malconci. La peggio toc
cava però ia Gpd-nič -e Lonzaric che 
ri-poritiavànio ferite e fratture varie 
che irliiChiede-vaino l’immediato ricove
ro all’ospedale. Grčo, che nella ca
duta aveva -rotto la ruota -anteriore, 
la -sostituiva con- quella d-elH’iiinfortuna- 
to Lonzairic e si rimetteva, malgrado 
fosse -ridotto a mal-aartito, in sella e 
continuava coragg-i-osamente la corsa. 
Delljincidente -approfittavano Berne, 
Rinaldi, H-rv-ait-iin e Viđali che non coin
volti. fieli» caduta, e-, pigiando a tut
ta forza sui pedali, divoror-omo -in bre
ve. -Vultimo tratto del percorso, per
dendo -però per strada Viđali, che, -i-n 
prossimità de'l traguardo, forava, per
dendo -così og-n-i (passibilità di vittoria.

-La -lotta -per ili -primo posto rimase 
incerta fino su-1 traguardo, 'dove Berne 
potè ag-giudiicarai per un soffio la 
vittoria sul meno veloce Riiin-aldi; ter
zo -fin iva Hrvatin, -che -non si era im
pegnato (niella volata; Viđali arrivava 
dopo un miinw-to, seguito -da Bolak e 
Grio, .11 -quale veniva -applaudito per 
il -coraggio dimostrato ine! CiOn-timi-are 
la corsa, pur essendo tutto -insangui
nato.

U-n saluto particolare vada al co
raggioso Lomizairic con ,l’augurio di tut
ti «li-«partivi (del nostro Circondario 
per -una prant-a guarigione.

Dilettanti su strada: 1. BERNE VIN
KO — železničar, cihe com,pie il per
corso d1! km. 80 i-n -ore 2.-57’25”; 2. RI
NALDI Va-lter — Broile-teir — a mezza 
ruota.

Alatevi .su strada: 1. APOLLONIO 
BRUNO — Brclcter — in ore 2.22’ 2. 
ZANOSKAR Silvo — železničar — a 
mezza ruota; 3. BRAJNIK Oreste — 
Broleteir a ruota.

Allievi su circuito: 1. ABOLLONIO 
BRUNO — Broleter, 2. TAMARO Lo
renzo — Broleter; 3. Beroine Nevio —

buone occasioni, i granata non hanno 
saputo approfittare e pur attaccando 
in prevalenza par tutta la durata del 
I, tempo, non -sono (toseiti a segnare.

Nella -ripresa, -il .giòco -non, cambia 
fisoinomia, è sempre l’a-ririgoni proteso 
a-l 1’,attacco, mia invaino.

I -tiri vengono tutti neutralizzati o 
sii perdono altre il fondo.

Quando -la 'pressione isolana si face
va più forte e faceva presagire il 
pareggio, ecco il -secondo punto per 
il Montebello.

Azione in profondità del reparto si
nistro triestino, la difesa isolana è 
tagliata fuori, Combi .tutto solo -con un 
seoco rasoterra to-atte Bugliese, -gettato
si vanaim-einite- in tuffo.

Indi siamo alla fim-e.
MARCATORI: al 7’ Covacci del I. 

t.; all’8’ Combi della ripresa.
MONTEBELLO: Bischiutta; Trebiz, 

Scaramelli; Giberna, Carmi, Sanzin, 
Starle, Felluga, Combi, Covacci, Mor
selli.

ARRIGONI: Bugliese; Corbatto, UI- 
cigrai; Costanzo, Delise, Sorgo; Dudi
ne, Bologna, Marchesan, Depase, Or- 
Uni.

ARBITRO: Cravagna. Segnalinee
ufficiali: Ponis e Glamini.

NOTE: Tempo bello, terreno buo
no. Spettatori un migliaio circa. AI 
21’ della ripresa l’arbitro espelleva 
dal campo i giocatori Sanzin e Dudi
ne per essere venuti alle mani. 7’ più 
tardi Pischiatta, in una parata, s’infor
tunava ai polso destro, senza gravi 
conseguenze.

In concomitanza con lo «s-lailom 
deH’Adri-a-tliico», organizzato da-lTU- 
n.ion-e solistica della C-roaai-a, si è 
svolta a RIata-k (Gorski Kotar) uin-a 
gara di discesa libera i-ndi-v-iiduale fra 
gli sciatori delle società sportive del 
cir-c-and-ario.

La gara si è svolta su un percorso

ia r d a  partizana
(Continuazione dalla I.a pàgina)

difendere le alture dii Marussìci, men
tre le altre due oiperavian-o secondo un 
-pi-an-o d ’attacco per l’accerchi amento 
dei difensori e la -presa della posizione.

Alle 14 ebbe iini-zio la manovra, L’a- 
zi-oine degli attaccanti venne egregia
mente contenuta dai difensori della II. 
brigata, dimostratasi meglio organiz
zata e pliù camlhatt-iva. I-n complesso 
1-a manovra è risultata soddisfacente 
ed h-a .dimostrato -uin grande entusia- 
em-o, spirito combattivo -e disciplina.

Al termine della manovra le bri
gate si ammassarono -nei vicino campo 
sportivo, ove si svolse la cerimonia 
coimclusiva.

Ai coornibaitteinti schierati ed al po
polo hainino parlato i compagni. Ju
kič e Medica. Gli oratonì si sono sof
fermati ipiriiniciipiailmanite -a. parlare dei 
propositi aggressivi dell’U-RSS mei ri
guardi de-lla Jugoslavia socialista, ri
velando come -i -nostri -pio-poli siano 
yin-i-ti- e compatti attorlno -al potere po
polare, decisi -a difendere le proprie 
conquiste, che sono ili frutto -della dura 
lotta -dj -liberazione, -ed edificare in, 
pače il saoiialisimo -nell-a comunità fra
terna idei -popoli Jugoslav».

-.S m a rrim e n ti —
- Iil camipagmo Costanzo Giovanni, a- 

bibain-te ad Isola vira Etto-reo No. 25, 
ha smarrito i-1 giorno 26 marzo u. s. 
il portafoglio contenente 300 dinari 
e la sua carta d’iiden-tiità me-1 tratto 
di strada fra Isola e Striu-gnano.

Direttore responsabile 
CLEMENTE SABATI 

Stampato presso lo stabil, tipograf.
«JADRAN» Capodistrla 

Pubblicazione autorizzata

dii 800 metri carica, con un disliivello 
di 200 m. -ed è stata d-i aippa-nmaggio a 
Martiiouzzi Edi de-1 Circolo Alpino di 
Capodistriia, seguito a pochi secondi 
da Tome B-ogdan del «Rrole-ten» di 
Capodistriia e da altri 12 concorrenti.

CLASSIFICA:
1. Martiiniuizzi Edi im 52”
2. Tome Bogdam ln 56”
3. Vidmar Fendo in- 58”
4. Vouk Sasa 1,3”
5. Mihalič Milan 1,7”

P. c.

TUTTA
SS! lume
Dopo le cinque repliche locali, la 

Rivista «Tutta Fiume» ba intrapreso 
un giro per il nostro Circondario, ot
tenendo un clamoroso successo nelle 
tre prime di domenica a Isola, lunedi 
a Capodistria e martedì a Pirano. La 
Rivista, data dalla S.A.C.O. «Fratel
lanza» di Fiume, è presentata dai due 
autori Vittori e Bontempo, simpaticis
simi Giuliette e Marietto I qualiy 
con grande bravura, hanno saputo te- 

'ner vivo l’ambiente. Il carattere della 
Rivista ha cambiate argomento da un 
teatro all’altro, mettendo in eviden
za le spigolature della vita cittadi
na e apostrofando tutte le deficenze 
con un tono spiritoso che ha sapute 
tener presente il motte «ludere non 
ledere».

I migliori numeri dì questa piacevo
le Rivista sono senz’altro le due pa
rodie «La fu signora borghese», «Il 
gagà a Fiume’, il valzer «Sulle onde 
del Danubio», la scenetta «amore bilin
gue» e la farsa «Citavecia». Fra i soli
sti, il compagno Marino Sfiligoj ba 
ottenuto calorosi applausi a fine di 
ogni sua canzone. Applaudite sono sta
te pure le canzoni «O Fiumanina» e 
«Ti vorrei dimenticare», musicate da 
Maccagni e Bontoni su versi di Bruno 
Bieco.

Lo spettacolo verrà ripetuto giovedì 
19 a Isola, venerdì 20 a Pirano, sa
bato 21 a Capodistria. La tournée fi
nirà il suo giro domenica 22 nel tea
tro di Buie.
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Importante atto d’accusa contro una politica aggressiva

L i b r o  B ia n c o  J u g o s l a v o
h i .
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ATTUALITÀ INTERNAZIONALI
Al teatro «Adri-anio» di Roma si 

è svolto daii 3 all’8 aiprile corr. il Con
gresso del partito comiinformista Ra- 
liaìho.

La ciairatt-ertetiioa foindamen-t-ale de-i 
lavori di questo conigrieaso è rap
presemi,aia -dalla lunghezza chilome
trica dalle relazioni tenute dai mem
bri d-el comitato canitrale, con in' 
testa Togliatti, che hanno magmi-fi
caio l’URSS e la sua politica.

La stragrande ,maggioranza dei de
le,gali presenziava ail Congresso sol- 
tatto per -apiplaudiire, cantare gli 
tinnì rivoluzionari ed .inneggiare al 
«g-rànd-e Stalim», mentre alle discussio
ni hanno partecipato soltanto i meni, 
brj del comitato centrale ed i se- 
grètarii dalle federazioni.

Ciò a-valla iseinza dubbio le affer
matomi di Magnami e Cucchi che cioè 
-nel partito -ccminform-ista italiano non 
esiste la possibilità di libere discus
siceli, ma l’-obbedieniza cieca alle di
rettive de-lla casta burocratica, che 
occupa -tutte le -posizioni chiave del 
partito.

Il motivo conduttore delle discussio
ni <- è stato determinato dalla prcp 
posta di Togliatti in base alla quale 
il partito è pronto a ritirane la sua 
opposizione al Governo, a patto che 
q.uècto muti naidi-calmemte -la sua po
litica est-era. Quindi il partito co-

In margine al congresso del P. C. I.
minformista italiano sarebbe disposto 
a riimuincia-re alla lotta di classe se 
il Governo idi De Gaisiperi introduces
se popparti di amicizia fra l’Italia e 
l’URSS. Bolla coere-nza ri-vo-lu-zi-oinaria!

Ecco come si spiegano anche il patto 
Mci’citcìv — Rii-hbemtrap, la divisione 
della Ba'.-ctóa con Hitler, gli accordi 
sulle zana d'imfluenza -nei Balcani, il 
bar-atto della Ca-riirezia slovena, la li- 
au'đ'azicrae della lotta par-tigia-na in 
Grecia, ere.

Secondo Togliatti i-e esigenze indero
gabili per il nitrirò deil-l’-opiposiziiome 
a-l Governo, sarebbero costituite dal- 
rallargomein-to dei rapporti economici 
ico-n i paeisli tì-e,i blocco sovietico con 
Ja form itera a questi dei prodotti i-n- 
dustrlrli in cambio dj materie prime 
e gr-an-o. Con ciò, secando Togli-atti, 
ITtalia potrebbe rendersi indiipemdem- 
te!

Be-r ciò -che conic-erme la politica In
terna, Togliatti ha lamentato rinesi- 
F.t-m-za di partiti di centro (-movimen
to cristiano progressista, liberata e 
la cosild-etta «terza forza-»). Un tanto 
perché evidentemente il partito socia
lista di Niemmii si è ormai smascherato 
come uin’-appenidìce del Cominform e

n-cm può più svolgere il ruolo d’abbi-n- 
dol-amento delle masse di tendenze mo
derate.

Sulle defez'jcirìi dell B.C.I. e sulle 
ac-ciuise moase -da -Ou-cohi e Magnani 
non -urna parala. Siccome però quesiti 
fenomeni hanno inciso profom-damete 
suH’cpiin-iane -più-biblica e sugli effetti
vi del partito, ecco .che bisogna evi
tare lo scoglio, ritraenidone »1 mino
re danno.

E C-C-3Ì sono saltate fuori cifre a- 
stronomiche sull’aillargamenito del par
tito (461.225 memibiri muovi iscritti) 
.r-e.nza però specificare che ben 
483.894 eiememtii della gioventù co
munista Bo-no stati fatti passare per 
membri. E’ stato sottaciuto anche che 
i! pagamento delle quote viene fatto 
con azicn; dii raccolte d-i danaro per 
-pagare i contributi di urna massa enor
me di membri che non versano la 
loro quota perchè -non sem-tomo alcun 
attaiccamanto- al partito.

Seocha, -dal canto suo, non- ha po
trto non rilevare che urna delle de- 
ficen-ze più rima-rioheivoči del partito 
è -ccslf.trrita da um sentito tentenna- 
munto, che -ancora esìste nel B.C.I. cau
ta la leggerezza n-ell’-aaauinzi.on.'e di

r.-uovi memihr.ì e la mancanza dell’e- 
levamanto dai quadri. Secchia ha an
che aumenta to l’Inattività dei co-mu- 
sti nelle organizzazioni di massa. Fra 
peltro, ha -dichiarato che ili tanto de
cantato -mavìmiemto dei «parti-giani 
della pace» -conta 3.412 comitati co- 
m-uima-li, be-nohè il .n-umer ode! comu
ni in Italia ammanti a 7749.

Il congresso, i-n generale, è stato 
un-a preipariazi-one alle prossime ele- 
ziòrai eimm’inistr-ativ-e. Quanto ja n-uova 
linea politica riuscirà ad ingannare 
-l’òuinione piubbildca per indurre ali 
elettori a votare ,pe,r -i candidati co
rn in,formist-ì, -reist-a aracoiria d-a vedere.

Nom, tutti si fanno facilmente ab
bagliare da ci-fne .altilsamian,ti,, 'special- 
mente quando queste sono tirate per 
i capelli. Quanto poi valga una di
rezione di partito che si serve di si
mili metodi, è i-n-utlle dimostra,rio.

Ad óginii mad-0 i «bluff» numerici 
scino .'divenuti un-a prassi costante dei 
dirigenti -comlinforimiistL Se così non 
fosse, dove avrebbe po-tuto trovare 
Viđali i dati statistici! citati nel suo 
discorso dj saluto al Congresso e ri
guardi »1 iniumiero «esatta» delta 
case -bruciate dai «tltafaaciisti», dei 
pazzi, divenuti tal; a seguito delle 
peris-eouizlonl sempre dei «.titofascisti», 
deli morti sotto il terrore «balcanico», 
degli uccisi, eoe. ec-c.

Consegne di mer-q di -cattiva qua
lità, mancata consegna di forniture 
già pagate, violazione della clausole 
fonda,-mentali- degli accordi economici 
ed infine la ,rottura «tafunitiva di, o- 
gnii legame commendata, questa è in 
brave ],a storia dei -rapporti economi
ci daU’UiRSiS e dei paeisli siatìalfiitii 
con ila Jugoslavia dalla metà del 1948.

Il piia-no iquimqueinale della Jugo
slavia prevedeva la costruzioine di 
tutta u-na sanie di impilati elettrotecnici 
per Telettirificaizi-anie -del paese. Tutte 
Je forze veiniv-aino allora- mobii.itate 
penohiè tutt; gli obbiettivi de-1 pia
no venissero .realizzate -mel termine 
previsto. Quando però i lavori erano 
già a buon pun-to e -ri,mainavamo da 
montare soltanto le -attrezzature, ec
co -sopir,avvan-ire gli .aVvein-iimeintj dei 
quali parla in mòdo convincente il 
documento No. 176 riprodotto nei «li
bro bianco».

li 30 incvambre 1947 ed il 17 gen
naio del 194*3 furono conctu-Sj tre 
accaddi, in base ai quali Tammini- 
strazion-e idei to-an.i sovietici, l-n Au
stria si i-mp-asniava di formine alla Ju- 
gosia-vi-a 6 turbine -p-er un valore cotrf- 
pkissiv-o di 1 mlliame 363 mila 815 
dollari. Le ma-c-chi-ne avrebbero do
vuto- essere cbBseBn-ate entro il 20 
dicembre 1949. Ma, sebbene la Jugo
slavia avesse già paig-ato 773 mila 650 
dollari, allo scadere del termine la 
merce non- -giungeva a destinatone. 
Le autorità dii occupazione sovietiche, 
-n-tmcQtEinte 'le ripetete róchiieste da piao- 
t-e - jiu-goslavia, 'man - - consegnavano le 
turbine. Queste caiso non è isolato. 
Lo st-or-n-amianto dei contratti conclusi, 
il rinvio dalle consegne, la- manca
ta conclusione di nuovi affari, sulla 
base dei contributi igià esistenti, so
no. tutte que-ste forme dell’aggressione 
economica applicate dai governi del
l’Un, icm-e Sovietica e -dai paesi dell’Eu
ropa Orientale prima -dj giungere alla 
completa -rottura di ogni legaime eco
nomico e cornimene!afe c-oin la Jugosla
vi». Citiamo u-n altro esempio: il go
verno cecoslovacco ha conlseen-ato a-lla

Jugoslav,ia soltanto n 60% delle g-uar. 
n-izionj iper la produzion-e d; automez
zi che si eir/a, -im-pegn-ato di fornire.

Inoltre, con -continuo rinvio della 
fornitura-di 4 centrali idrauliche e di 
due cantnali termiche-, ìij governo ceco- 
sloivacc-o ha -causato all’-economia ju
goslava, .in -un periodo di sol-i 7 me-sii, 
«in danno d,i 550 milioni di kìl-owat 
-ore di energia elettrica. Le centrali 
fin-o ad oggj. non hanno toccato 11 suo
lo jugoslavo. L’Un ione Sovietica, su 
un -mi-li,ar-dó e 321 miljeni di dinari, 
q-u-ale era ji valore delta merci che si 
e-r-a impaginata idi fornire, ha conis-e- 
-gr.iato alla Jugoslav ila, fino al primo 
Kiuigino Idei 1949, soiltainto 536 milioni, 
Icic-è il 40%.. E’ facile comprendere 
quale siia stata-, -in questo caso, l’enti
tà dal danno -subito dall’e-coniomi-a ju
goslava, Il -dociu-mento -n. 182 tratta 
della violazione dell’ale corda sugli in
vestimenti, concluso lil 25 luglio 1947 
fra rUmiane Sovietica e la- Jugoslavia. 
Il documento pome- lin chiara luce i 
mist-cidi che il -governo sovietico se
gue nella sfacciata violazione de,i trat
tati iintenniazianali.

La Jugoslavia doveva ricevere un 
credito per un valore di 135 milioni 
di dòllari. Ebbene, i beni farm,iti am
mantano ad un valore dj soli 765 mila 
dollari. Qu-ando si intasarono le trat
tative per stabilire lo stato di fatto 
in. merito a queste rimesse, i riapipre- 
(sein-t-antii dell’Unione Sovietica fece
ro cdmiprander-e idi non essere disno- 
ptj a -reiali-zzare l’aicc-cirdio polche le 
ccindiiziioni sarebbero state cambiate.

Il giornale caccisloviaic-co, «Rude pra
vo:, pubblicò TU giugno 1949 un 
ccim-u-niaato sulla i-ntemiizioine delle- 
trattative juigaslavo-cecoislova-cche da 
parte della -C-eicois-l-ovia-ccihia. fec-co di 
che -cosa si trattava:

Nel maggio del 1949 vaniva proibi
ta -ogrni esportazione dalla Cecoslovac
chia -iin Jugoslavia, N-alle trattative che 
Sj coinducevainio in quel tempo per 
ccmip-Ilarie la lista, definitiva delle con- 
troip-restaizi-on-i jugoslave, i rappresen
tanti -oec-asloviaochi avanzarono pretese 
talmente -esageriate da rivelare prati

camente, i’iimipossùltìi'li-tà del manteni
mento di ulteriori rapporti economics. 
Benché in -precedenza avessero -accet
tato la lista delle cantraprestazioni 
jugoslave, i rappresentanti cecoslovac
chi chiesero u-n assortimento di pro
dotti jugoslavi del tutto diverso. Essi 
chieid-eivaino un contiinigiein.te di metalli 
colorati 6 volte maggiore, soltanto a 
tale condizione essi avrebbero tolto 
il -divieto delle esportazioni in Jugo
slavia.

I-n questa stessa parte del «Libro 
Bìehcoi» si trova amiche la nota del 
priim,o luglio 1948 -con la quale il go
verno albanese denunciava tutt; gli 
accordi economici conclusi tra i due 
paesi. Nella nòta Ottetto che il gover
no jugoslavo -avrebbe sfruttato le rìc- 
c-heibib-e albanesi! Vlc-aveirsa d-a; docu
menti esposti nei «Libro Biiamc-o» ri
sulta che la diìsihribiuzi-anie dei profitti 
nelle società -miste jugoslavo^albanesi 
segnava un vantaggio per l’Alb-ani-a 
nel rapporto di 88 a 12. D-alla nota 
del governo jugoslavo del 3 luglio 
1948, risulta che, all’epocia della rot
tura idei -rapporti economici, l’Alba
nia ri'-maneva debitrice alla Jugoslavi» 
d; circa 2 miliardi e mezzo di dinari.

I governi dtìU’Uinkme Sovietica 
e dei paesi satelliti deU’Oriente Eu
ropeo inaiscoiadoino al loro pubblico, 
co» tenacia degna di miglior causa, 
la verità esposta Me.l «Li-bro Bianco» 
jugoslavo. E’ un fatto -c-h-e i-n uin peri
odo di tre a-.nini n-è l’Unli-oine Sovietica 
nè .alcuno dei suoi satelliti hanno pub
blicato i'in isolo documento veritiero 

. che possa testimoniare sulle vere cau
se del conflitto con La Jugoslavia so
cialista e s-ulia reale site azione- n-ei 
rapporti e-ce,nomici con questo paese. 
Nello steso tempo, mentre i-n Jugosla
via l’oipiiniione ' pubblica viene messa 
a -ccin-OBoeinza del materiale della pro
paganda comiimforimiista, nei p-aeSj del 
blocco cc v muco nulla è stato pubbli
cato sull’attegigiiiamento jugoslavo-, ec- 
ceaicin fatta di qualche citazione fal
sificata. Il «Libro Bianco» è u-n altra 
accusa che chiede risposta.
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